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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 11/2020 
 RIUNIONE DEL 29 OTTOBRE 2020  

 
 Il giorno 29 ottobre 2020, alle ore 10,00, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 13453 del 22.10.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso il Rettorato (Studio del Rettore), per discutere 
il seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 13684 del 27.10.2020.     
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
 È consentito ai consiglieri partecipare alla seduta in presenza, previa apposita 
comunicazione e-mail.  

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
RICERCA 

4. Assegni di ricerca e.f. 2020 
 

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
5. Richiesta di finanziamento per interventi straordinari a favore delle università e degli 

istituti di istruzione universitaria - FFO 2020 art.11 
6. Richieste contributi straordinari 
7. Capacità assunzionali 2021-2022 

 
ORGANIZZAZIONE 

8. Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi 
della L. 190/2012, art. 1, comma 7 

 
OFFERTA FORMATIVA 

9. Proroga termine iscrizione/immatricolazione ai corsi di studio - a.a. 2020-2021  
 
PERSONALE  

10. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 6, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 
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11. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

12. Call for Expression of Interest (EOI) 2021 at UNITUS 
13. Assunzioni a tempo determinato P.T.A. - Copertura finanziaria (art. 28 Regolamento in 

materia di accesso all'impiego e mobilità del Personale T.A.) 
14. Ipotesi di accordo di contrattazione integrativa di Ateneo 4.06.2020 - Art. 7 del C.C.N.L. 

19.04.2018 
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI  

15. Accordo CRUI per adesione a trattative su risorse elettroniche –Rinnovo 
16. Convenzione con l'Università per Stranieri di Siena per la Certificazione di Italiano come 

lingua straniera - CILS – Approvazione 
17. Convenzione tra la Scuola Marescialli dell'Aeronautica Militare/Comando Aeroporto 

e l'Università degli Studi della Tuscia relativa al corso di laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali (a.a. 2020-2021) 

18. Protocollo d’intesa tra Università della Tuscia, AONI, AMS e CUS – Disdetta 
19. Conferma interesse adesione a DTT scarl in seguito a modifica statutaria – UniTus 
19bis. Accordo di collaborazione scientifica con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -     
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica 

 
 MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

20. Cooperazione internazionale - stipula accordo con New Bulgarian University, Bulgaria 
   20bis.Cooperazione internazionale – stipula accordo con UFA State Aviation Technical   

University Russian Federation, Russia. 
 

21. Varie ed eventuali 
 
È presente nella sede della riunione il Prof. Stefano Ubertini, Presidente. 
 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
 

   P AG A 

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI * Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   
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* Il Dott. Tufarelli lascia il collegamento telematico con la riunione dopo la trattazione del P. 12. 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta in collegamento 
telematico, senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del 
numero legale, il Direttore Generale f.f., Avv. Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
Su invito del Rettore, partecipa alla seduta in collegamento telematico il Prof. Alvaro Marucci, 
Pro-Rettore vicario. 
  
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
10,15. 
  
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo di 
sottoporre a ratifica il DR. n. 633/2020 del 26.10.2020 di cui al P. 3 “Ratifica decreti” 
anticipandone la trattazione dopo il P. 1 “Comunicazioni del Presidente” all’ordine del giorno. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, chiede 
ai consiglieri l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
         
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, così da garantire la chiara espressione del 
voto da parte dei componenti, la corretta formazione della volontà dell’organo attestata nelle 
delibere assunte dal Consiglio nel corso della seduta di cui al presente verbale. 
 
 
1. APPROVAZIONE VERBALE 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2020 del 30 settembre 2020. 

Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Il Rettore saluta e dà il bentornato all’ Avv.  Moscatelli, certo di interpretare il pensiero 

di tutti i consiglieri.   
 
Il Rettore, prima di sottoporre a ratifica il DR. N. 633/2020 del 26.10.2020, invita l’Avv. 

Moscatelli a lasciare momentaneamente il collegamento con la riunione 
 
L’ Avv. Moscatelli ricambia i saluti e lascia il collegamento telematico con la riunione. 
 
Il Rettore riferisce che il Direttore Generale, Dott. Cerracchio, ha preso servizio in data 

26.10.2020 in qualità di Direttore della Direzione Generale AFAM presso il MiUR; in pari data il 
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Dott. Paolo Ceccarelli, Dirigente della Divisione II, individuato come Direttore Generale f.f. a 
decorrere dalla data della presa di servizio del Dott. Cerracchio,  ha comunicato la sua 
impossibilità ad assumere le funzioni di reggenza della Direzione Generale per ragioni di 
carattere personale. Tutto ciò premesso, il Rettore, ritenuto necessario garantire con urgenza 
l'ordinaria amministrazione, ha assegnato le funzioni di reggenza della Direzione Generale 
all’Avv. Alessandra Moscatelli, dirigente di ruolo dell’Ateneo, tenuto conto che la stessa ha 
ripreso servizio presso questo Ateneo in data 23 ottobre 2020, al termine del periodo di 
aspettativa, per incarico di Direttore Generale presso altra sede, e della disponibilità 
manifestata dalla medesima allo svolgimento delle predette funzioni.  

 
Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di ratificare il DR. N. 633/2020 del 

26.10.2020 (Allegato n. 1/1-2), appena illustrato, che dispone: 
 

“Art. 1 
 

Le funzioni di reggenza della Direzione Generale, a decorrere dalla data del 26 ottobre 2020 e 
per la fase di vacanza, sono assegnate all’Avv. Alessandra Moscatelli, dirigente di ruolo 
dell’Ateneo.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
L’ Avv. Moscatelli riprende il collegamento con la riunione.  
Ringrazia per l’incarico. Dichiara di impegnarsi, nell’ambito della ordinaria 

amministrazione, a portare a termine le procedure già avviate e ad assumere ogni iniziativa 
necessaria, in particolar modo quelle collegate all’emergenza epidemiologica, al fine di 
contemperare le esigenze di continuità dell’azione amministrativa con la tutela della salute 
pubblica. In questa direzione, manifesta l’intenzione di disporre l’incremento della percentuale 
di lavoro del personale da svolgere in modalità Smart Working, per evitare l’ulteriore diffondersi 
del contagio in questa fase di particolare ripresa dell’epidemia.  

 
La Dott.ssa Savino saluta con piacere il ritorno dell’Avv. Moscatelli anche a nome di tutto 

il personale tecnico amministrativo ed esprime un vivo ringraziamento per aver accettato senza 
indugio l'incarico di reggenza della Direzione Generale, in un momento così delicato per 
l'Ateneo e tutto il Paese.  

 
Il Rettore desidera ringraziare il Dott. Ceccarelli per aver dato la sua disponibilità 

all’incarico di Direttore Generale reggente prima della impossibilità ad assumerne le funzioni, 
comunicata dal medesimo il 26 ottobre 2020.  
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
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2. 1 Il Rettore comunica che i dati sulle iscrizioni registrano un aumento del 5.6% rispetto al 
dato consolidato dello scorso anno nel mese di dicembre. Precisa che la crescita delle iscrizioni 
stimata in percentuale tiene conto del confronto con le iscrizioni avvenute con la stessa 
modalità online. Qualora i dati fossero confermati con il perfezionamento del pagamento delle 
tasse, le immatricolazioni alle lauree magistrali risulterebbero in crescita. Il 77% degli iscritti 
online ha già versato la I^ rata entro il termine fissato al 30 novembre p.v., per cui il trend è 
positivo.  
 
2.2 Il Rettore comunica che, a seguito dell’ultimo DPCM sull’emergenza COVID-19, è stato 
istituito un tavolo permanente con la CRUL. La prossima riunione è fissata tra un paio di 
settimane per monitorare l’andamento epidemiologico negli atenei del Lazio. 

Il Rettore riferisce sull’attività didattica nel nostro Ateneo.  
Ad oggi gli studenti frequentanti in presenza sono pari circa a 700 unità. In osservanza 
dell’Ordinanza della Regione Lazio, è stato impostato un sistema automatico delle prenotazioni 
che mette un limite alla presenza al 25%. Contestualmente, è stata ridotta la capienza di gran 
parte delle aule per garantire un distanziamento superiore a quello richiesto. Su alcune aule è 
stato mantenuto il limite del 50% dei posti per tutelare le matricole che sono le più numerose. 
Insieme agli altri Rettori del Lazio stiamo cercando di garantire la presenza agli studenti che 
vogliono venire in aula adottando tutte le misure di sicurezza necessarie. Il sistema di 
erogazione della didattica in modalità blended sta funzionando egregiamente ed è un segnale 
importante per continuare in questa direzione. 

Riguardo all’andamento epidemiologico, il Rettore comunica che al momento in Ateneo 
sono stati riscontrati 12 casi di positività, di cui però 4 sono riferibili al contatto di uno stesso 
studente, per cui al netto risultano 3 studenti positivi, 2 dottorandi, 2 docenti, 1 unità di 
personale t.a. e 1 borsista. Tutti i contagi sono avvenuti al di fuori dell’Ateneo e le comunicazioni 
sono sempre arrivate dal diretto interessato e non dalla ASL, a seguito di esplicita richiesta 
effettuata utilizzando i social, al fine di accelerare il processo di comunicazione 
all’amministrazione, nel rispetto della privacy. 

Facendo seguito al nuovo DPCM e all’Ordinanza della Regione Lazio del 2 ottobre 2020, 
che dispone l’obbligo, su tutto il territorio regionale, di indossare la mascherina nei luoghi 
all’aperto, è stata data comunicazione agli studenti di indossare la mascherina anche durante le 
lezioni e di rispettare le norme di comportamento. 

Il Rettore evidenzia che ad oggi le misure di sicurezza messe in atto nel nostro ateneo 
stanno funzionando. Ringrazia il Prorettore, il Delegato Prof. Fanelli, l’Arch. Fracasso e il Servizio 
Sistemi Informatici per il lavoro svolto e la loro disponibilità.  
 
2.3 Il Rettore comunica che al fine di adottare, in questa fase, idonee misure cautelative che 
contemperino l'esigenza prioritaria di tutelare la salute pubblica con quella di garantire la 
prosecuzione del sereno e corretto funzionamento delle attività istituzionali dell’Ateneo, sarà 
incrementato lo Smart Working fino al 75%, in osservanza delle disposizioni contenute nel 
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DPCM del 24 ottobre u.s.; inoltre, tutte le riunioni dovranno svolgersi a distanza, escluse le 
sedute degli organi collegiali. 

Infine, per evitare per quanto possibile situazioni di assembramento durante le 
operazioni di voto, le elezioni delle rappresentanze di composizione del Senato Accademico che 
si svolgeranno nei prossimi giorni, saranno calendarizzate e organizzate in turni orari per 
consentire al personale di recarsi al seggio in sicurezza. 
 
2.4 Il Rettore comunica che l’Ateneo ha aderito alla campagna Nastro Rosa illuminando di 
rosa la Cattedrale di S. Maria in Gradi durante il mese di ottobre, che in tutto il mondo viene 
dedicato alla prevenzione del tumore al seno. 
 

 
3. RATIFICA DECRETI  
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Direttore Generale f.f. procede ad illustrarne i contenuti. 
 
Decreto rettorale n. 594/2020 del 12.10.2020 (Allegato n. 2/1-2) che dispone:  

 
“Art. 1 

Il Prof. Giovanni Fiorentino, professore ordinario, settore scientifico disciplinare SPS08 - 14C/2, 
Direttore del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
(DISUCOM) di questa Università, è nominato rappresentante dell’Università degli Studi della 
Tuscia nel Comitato di gestione e coordinamento dell’Associazione “Centro di Eccellenza DTC – 
Lazio” dalla data del presente provvedimento per i successivi tre anni. 
 

Art. 2 
È autorizzata la spesa di euro 2.000,00 per il pagamento della quota associativa a carico dei soci 
fondatori dell’Associazione “Centro di Eccellenza DTC – Lazio” prevista dall’art. 5 dello Statuto. 
La suddetta spesa sarà a carico del capitolo S11105 e del conto C10417, UPB 
1DIV.SRPL.RAPP.ENTI, previo storno dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - 
Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Decreto rettorale n. 604/2020 del 13.10.2020 (Allegato n. 3/1-2) che dispone:  
 
“Il contratto a tempo determinato prot. n. 15332 del 12.10.2020, stipulato con il Dott. Federico 
Vessella e con termine finale 14.10.2020, è prorogato per 12 mesi con scadenza 13 ottobre 2021. 
La spesa complessiva di € 35.419,38, ogni onere incluso, graverà sui fondi della Convenzione tra 
l’Università degli studi della Tuscia di Viterbo e la Società Consortile Polo Universitario di Rieti 



 

  
 
 
 

 7        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Sabina Universitas, UPB 2DIV.SABINA UNIVERSITAS 2020/2021 
Capitolo finanziario S20303. 
La suddetta cifra è così distinta: 
 
- € 22.311,71 per il trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S20303 e sul 
conto economico patrimoniale C 10106, UPB 2DIV.SABINA UNIVERSITAS 2020/2021; 
- € 9.559,89 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare sul capitolo 
finanziario S10324 e sul conto economico patrimoniale C10106 , UPB 2DIV.SABINA UNIVERSITAS 
2020/2021; 
 
- € 3.545,78 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto 
economico patrimoniale C10108 -UPBAMCEN” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Decreto rettorale n. 610/2020 del 15.10.2020 (Allegato n. 4/1-8) che dispone: 
 
“di approvare la convezione, allegata al presente decreto, con l’Azienda Sanitaria di Viterbo per 
l'occupazione temporanea dell'area di pertinenza dell'Università della Tuscia sita in località 
Riello, meglio individuata nella planimetria allegata alla convenzione per l’allestimento di un 
Drive-in Test Point.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  

 
Il Rettore comunica di aver ricevuto i ringraziamenti da parte di tutta la comunità di 

Viterbo, che desidera estendere ai consiglieri e alla componente accademica, per aver 
collaborato a decongestionare la situazione dell’Ospedale Belcolle di Viterbo legata 
all’emergenza sanitaria in corso, consentendo l’allestimento di un Drive in Test Point presso il 
Campus Riello dell’Università per far fronte all’incremento del numero di cittadini che devono 
sottoporsi al tampone rinofaringeo. 

Ringrazia con l’occasione il Prorettore e le Architette del Servizio Tecnico per 
l’organizzazione che ha consentito l’allestimento del Drive in Test Point in tempi rapidi.  
 
Decreto rettorale n. 611/2020 del 16.10.2020 (Allegato n. 5/1-2) che dispone:  

 
“Art. 1 

 
Si autorizza l’adesione dell’Università degli Studi della Tuscia al «Manifesto dell’Università 
inclusiva», promosso dall’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR); 
 

Art. 2 
Si designa il prof. Mario Savino quale referente di Ateneo nei rapporti con l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR). Il referente si coordinerà con il Delegato del Rettore 



 

  
 
 
 

 8        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

alle Relazioni Internazionali per agevolare l’inserimento delle attività che saranno sviluppate 
all’interno della strategia di internazionalizzazione dell’Ateneo” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
 
4. ASSEGNI DI RICERCA E.F. 2020 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca – Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento:  
 
- Art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240;  
- D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca in € 19.367; 
- Art. 12, comma 3, lettera c) e Art. 15, c. 1 lett. e) dello Statuto di Ateneo;  
- Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 
2. Risorse disponibili  
   
 Il Consiglio di Amministrazione in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2020 ha 
stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale Euro 150.000,00 di cui: € 
124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI e € 25.497,34 cap.fin. 
S10325 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI 
 
 Il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca attualmente ammonta ad € 
23.787,00. 

In riferimento a quanto previsto dall’art 15 c. 1 lett. e) dello Statuto di Ateneo, che 
prevede che “la Commissione ricerca formuli proposte al Consiglio di Amministrazione 
riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, incentivando la produttività e il 
merito”, si riporta di seguito estratto del verbale della cra riunitasi in data 19.10.2020: 
“Il Presidente ricorda che il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli Assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca ex art. 22 della L. 240/2010 all’art. 2 comma 1 specifica che: 
Il Consiglio di Amministrazione delibera annualmente la programmazione dell’attivazione degli 
assegni di ricerca per le procedure di cui all’art. 3, comma 1 lett. a) e la ripartizione delle risorse 
disponibili tra i dipartimenti, sulla base di una proposta della Commissione Ricerca di Ateneo. 
Dopo ampia discussione, la CRA propone i criteri per la ripartizione dei fondi per gli assegni di 
ricerca come segue: 
1. “Quota base” differenziata tra i Dipartimenti: 
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a. per i dipartimenti che non sono stati ammessi al finanziamento MIUR-Dipartimenti di 
Eccellenza (DEB, DEIM, DISUCOM) la quota dovrebbe assicurare un cofinanziamento di Ateneo 
pari al 50% dell’importo minimo annuo per attivare un assegno; 
b. per i Dipartimenti DIBAF, DAFNE e DISTU ammessi al finanziamento MIUR per i dipartimenti 
di eccellenza) si suggerisce di assegnare una quota che assicuri un cofinanziamento di Ateneo 
pari al 37,5% dell’importo minimo annuo per attivare un assegno. 
 
2. “Quota premiale” ottenuta dalla differenza tra la quota assegnata e la quota base si 
suggerisce di ripartirla come segue: 

a. 80% della quota in base all’indicatore che risulta dalla media dei valori del IRFD di 
Dipartimento (VQR 2011-2014, denominata VQR statica) e della VQR, denominata 
dinamica, determinata considerando la produzione scientifica di ogni dipartimento degli 
ultimi 3 anni (2017-2018-2019) basandosi su elaborazione dei dati SCOPUS e CINECA.  

b. Il restante 20% si suggerisce di assegnarlo in base al numero di assegni attivati 
nell’esercizio finanziario precedente (anno 2019). La CRA suggerisce di assegnare una 
quota crescente del 20% della quota premiale, secondo le seguenti classi di attribuzione: 
n assegni ≤ 3= 1.000,00; tra 4 e 6 = 2.000,00; tra 7 e 10 = 3.000,00; >10 = 4.500,00 euro. 

Si allega la proposta di ripartizione della quota annuale per gli assegni di ricerca. 
Letto e approvato seduta stante.” 

 
3. Proposta di delibera 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva  
- la proposta della Commissione ricerca scientifica di Ateneo e delibera di ripartire il fondo 

per assegni di ricerca ef 2020 secondo i seguenti criteri:  
1.“Quota base: 

- Per i dipartimenti DEB, DEIM e DISUCOM (non ammessi al finanziamento MIUR-
Dipartimenti di Eccellenza): assegnazione di un importo pari al 50% dell’importo 
minimo annuo dell’assegno di ricerca; 

- Per i dipartimenti DAFNE, DIBAF e DISTU (ammessi al finanziamento MIUR-
Dipartimenti di Eccellenza): assegnazione di un importo pari al 37,5% dell’importo 
minimo annuo dell’assegno di ricerca; 

 
2. “Quota premiale”: 

a. 80% della quota in base all’indicatore che risulta dalla media dei valori del IRFD 
di Dipartimento (VQR 2011-2014, denominata VQR statica) e della VQR, 
denominata dinamica, determinata considerando la produzione scientifica di 
ogni dipartimento degli ultimi 3 anni (2017-2018-2019) basandosi su 
elaborazione dei dati SCOPUS e CINECA;  

b. Il restante 20% assegnato in base al numero di assegni attivati nell’esercizio 
finanziario precedente (anno 2019), secondo le seguenti classi di attribuzione: n 
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assegni ≤ 3= 1.000,00; tra 4 e 6 = 2.000,00; tra 7 e 10 = 3.000,00; >10 = 4.500,00 
euro. 

 
- La seguente tabella di ripartizione della quota annuale per gli assegni di ricerca. 

 
- di dare mandato all’Amministrazione di acquisire dai dipartimenti la programmazione 

dell’e.f. 2020 relativa all’attivazione di nuovi assegni di ricerca o al rinnovo di quelli in 
essere, a valere sulle risorse indicate, completa dell’indicazione delle modalità di 
copertura delle risorse a cofinanziamento. 

La spesa complessiva di € 150.000,00 è a carico del bilancio di Ateneo ef 2020 di cui: 
124.502,66 cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI e 25.497,34 cap.fin. S10325 – 
conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI.” 

 
Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 giugno u.s., 

aveva ritenuto, anche in considerazione dell’assenza di termini di scadenza perentori, di 
chiedere alla Commissione un ulteriore approfondimento, invitandola a valutare la possibilità 
di una riformulazione della proposta di utilizzazione dei fondi, sulla base, in particolare, di criteri 
orientati a incentivare la produttività e il merito. 

La Commissione Ricerca di Ateneo ha quindi rivisto la proposta, che tiene conto degli 
stessi parametri per la ripartizione degli assegni di ricerca, in particolare la quota base, con 
l’applicazione di una riduzione di 1/3 per i dipartimenti di eccellenza.  L’altro parametro di cui 
si tiene conto è la fascia di merito. Riguardo al parametro VQR, aggiornata al 2014, la 
Commissione ha applicato il parametro VQR dinamica, che tiene conto della produzione 
scientifica di ogni dipartimento degli ultimi 3 anni. Nella tabella excel a disposizione dei 
consiglieri è illustrato il risultato che considera soddisfacente per tutti i dipartimenti. 

Il Rettore, come detto in altre occasioni, preferirebbe utilizzare le risorse per gli assegni 
di ricerca per bandire nuove posizioni, piuttosto che cofinanziare con piccole quote, ma ciò non 
è previsto dal nostro Regolamento e, nel quadro attuale, condivide la soluzione proposta dalla 
CRA. Per il futuro, propone di valutare la possibilità di modificare il predetto Regolamento. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

 QUOTA BASE  

 quota base per 

cofinanziamento 

[1] 

 VQR media 

statica+dinamica** 

 80% quota 

premiale 

assegnazion

e su VQR [2] 

 n. AR attivati 

2019 

 20% quota premiale 

assegnazione in base a 

numero di assegni 

attivati anno 2019 [3] 

 Totale quota 

premiale [4] = 

[2]+[3] 

DAFNE* 9.000,00                      21% 14.549,48     23 4.500,00                            19.049,48          28.049,48              

DEB 12.000,00                   11% 7.515,10       9 3.000,00                            10.515,10          22.515,10              

DEIM 12.000,00                   15% 10.475,02     5 2.000,00                            12.475,02          24.475,02              

DIBAF* 9.000,00                      22% 15.482,01     14 4.500,00                            19.982,01          28.982,01              

DISTU* 9.000,00                      18% 12.416,52     4 2.000,00                            14.416,52          23.416,52              

DISUCOM 12.000,00                   12% 8.561,87       5 2.000,00                            10.561,87          22.561,87              

63.000,00                   100% 69.000,00     60                    18.000,00                          87.000,00          150.000,00            

ANNO 2020

dipartimenti

 QUOTA PREMIALE 

 Totale 

assegnazione  

[5]=[1]+[4] 
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VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di 
ricerca; 
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni 
di ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a € 19.367,00 al 
netto degli oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni;  
VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare 
alla ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della 
valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula 
proposte al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla 
ricerca, incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO la proposta della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo in data 19.10.2020 circa i 
criteri da adottare per il riparto dei fondi per assegni di ricerca e.f. 2020; 
CONSIDERATA la necessità di avviare le procedure di attivazione di nuovi assegni di ricerca per 
l’anno 2020 e di far fronte ai rinnovi dei contratti con assegnisti in scadenza; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul Bilancio di Ateneo e.f. 2020 per un totale di 
Euro150.000,00 di cui: € 124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto 10114, UPB 1DIV.SRPL.URI e € 
25.497,34 cap. fin. S10325 – conto 10114 UPB 1DIV.SRPL.URI; 
 
 delibera di approvare: 
 
- la proposta della Commissione ricerca scientifica di Ateneo e delibera di ripartire il fondo per 
assegni di ricerca e. f.  2020 secondo i seguenti criteri:  
 
1. Quota base (calcolata sull’importo minimo dell’assegno arrotondato a euro 24.000,00): 
- per i dipartimenti DEB, DEIM e DISUCOM (non ammessi al finanziamento MIUR-Dipartimenti 
di Eccellenza): assegnazione di un importo pari al 50% dell’importo minimo annuo dell’assegno 
di ricerca; 
- per i dipartimenti DAFNE, DIBAF e DISTU (ammessi al finanziamento MIUR-Dipartimenti di 
Eccellenza): assegnazione di un importo pari al 37,5% dell’importo minimo annuo dell’assegno 
di ricerca; 
 
2. Quota premiale (calcolata sulla differenza tra stanziamento complessivo e quota premiale): 
a. 80% (circa) della quota in base all’indicatore che risulta dalla media dei valori del IRFD di 
Dipartimento (VQR 2011-2014, denominata VQR statica) e della VQR, denominata dinamica, 
determinata considerando la produzione scientifica di ogni dipartimento degli ultimi 3 anni 
(2017-2018-2019) basandosi su elaborazione dei dati SCOPUS e CINECA;  
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b. Il restante 20% (circa) assegnato in base al numero di assegni attivati nell’esercizio finanziario 
precedente (anno 2019), secondo le seguenti classi di attribuzione: n assegni ≤ 3= 1.000,00; tra 
4 e 6 = 2.000,00; tra 7 e 10 = 3.000,00; >10 = 4.500,00 euro; 
 
- la seguente tabella di ripartizione della quota annuale per gli assegni di ricerca (Allegato n. 
6/1-1); 
  
- di dare mandato all’Amministrazione di acquisire dai dipartimenti la programmazione dell’e.f. 
2020 relativa all’attivazione di nuovi assegni di ricerca o al rinnovo di quelli in essere, a valere 
sulle risorse indicate, completa dell’indicazione delle modalità di copertura delle risorse a 
cofinanziamento. 
La spesa complessiva di € 150.000,00 è a carico del bilancio di Ateneo ef 2020 di cui: 124.502,66 
sul cap. fin. S10109 – conto 10114, UPB 1DIV.SRPL.URI e € 25.497,34 sul cap. fin. S10325 – conto 
10114 UPB 1DIV.SRPL.URI.      

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. RICHIESTA DI FINANZIAMENTO PER INTERVENTI STRAORDINARI A FAVORE DELLE 
UNIVERSITÀ E DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA - FFO 2020 ART.11 
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione in videoconferenza su Google Meet il Prof. 
Giuseppe Calabrò – Delegato per i rapporti con le imprese e la raccolta fondi.  
  
 Il Rettore illustra l’argomento predisposto dall’Ufficio Programmazione. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” 
- Decreto Ministeriale 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020” 
- Linee guida generali di Ateneo 2020-2022 – Aggiornamento approvate dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2020 
 
2. Situazione attuale 
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Il decreto Ministeriale 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020”, 
all’articolo 11 – Ulteriori interventi recita: 
“€ 8.500.000 sono riservati per interventi straordinari a favore delle università e degli istituti di 
istruzione 
universitaria a seguito di richiesta inviata al Ministro entro il 30 ottobre 2020, esclusivamente 
in modalità 
telematica; detti interventi devono assumere una valenza strategica nell'ambito della 
programmazione 
dell'Ateneo ed essere connessi agli ambiti della ricerca, della didattica, 
dell'internazionalizzazione e della 
terza missione”. 
Considerata l’opportunità fornita dal suddetto articolo di ottenere fondi destinati ad attività con 
valenza strategica nell’ambito della programmazione di Ateneo, il Rettore desidera presentare 
al Consiglio di Amministrazione un progetto innovativo che si inserisce nelle macroaree della 
didattica e della ricerca. 
Il Progetto “Apprendimento: TUscia per TUtti (A TU per TU)” (allegato n.1) si propone di 
realizzare un centro di sperimentazione per servizi e ambienti di apprendimento digitali e 
innovativi, sia da un punto di vista tecnico che da un punto di vista psicopedagogico, con il fine 
ultimo di incidere positivamente sul percorso accademico e di vita personale degli studenti BES, 
sfruttando le piccole dimensione dell’Ateneo, soprattutto in termini di vicinanza con gli studenti, 
tempi di attuazione dei processi decisionali e costi. A tale scopo, si farà ricorso da un lato a 
modelli informatici inerenti all’intelligenza artificiale (IA), dall’altro alle moderne teorie sugli stili 
cognitivi e di apprendimento, dove i primi avranno lo scopo di implementare le tecniche proposte 
dalle seconde. 
Tale progetto ben si inserisce nella programmazione strategica di Ateneo sia nell’ambito della 
didattica (miglioramento continuo della capacità attrattiva dei corsi di studio e conseguente 
incremento del numero di iscritti e immatricolati, con particolare attenzione al numero di 
studenti regolari attivi; rilancio della didattica attraverso l’uso di metodologie e strumenti 
didattici innovativi) sia in quello della ricerca (coordinamento delle diverse linee di ricerca in 
funzione di una sempre più efficace partecipazione ai progetti di ricerca nazionali, europei e 
internazionali, coinvolgendo in modo armonico tutti gli ambiti di ricerca dell’Ateneo, con un 
principio di competenza; incremento dei finanziamenti per progetti di ricerca e consulenza). 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la richiesta di finanziamento per 
“interventi straordinari a favore delle università e degli istituti di istruzione universitaria – FFO 
2020 art 11” per la sua valenza strategica nell’ambito della programmazione di Ateneo.” 
 
 Il Rettore lascia la parola al Prof. Calabrò. 
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Il Prof. Calabrò saluta i consiglieri e l’Avv. Moscatelli. 
 

 Il Prof. Calabrò riferisce innanzitutto che si tratta di un progetto legato ad aspetti di 
didattica e di ricerca soprattutto dal punto di vista dell’inclusione per i nostri studenti 
universitari con maggiori difficoltà, che è stato pensato insieme al Rettore, considerata 
l’opportunità fornita dall’art. 11 del DM n. 442 del 10 agosto 2020 di ottenere fondi destinati 
ad attività con valenza strategica nell’ambito della programmazione di Ateneo. 

Il Prof. Calabrò aggiunge che la sfida che l’Ateneo si pone è quello di fornire 
un’opportunità di apprendimento per tutti e di ridurre le disuguaglianze. Già da anni il nostro 
Ateneo ha cercato di mettere insieme alcune competenze di tipo ingegneristico, che egli stesso 
rappresenta, e quelle derivanti dalla sua vicenda personale di DSA che lo hanno visto impegnato 
negli anni a livello nazionale in diversi Atenei per promuovere azioni per l’apprendimento dei 
studenti DSA, orientate anche ad una maggiore conoscenza tra i docenti mettendo loro a 
disposizione una serie di piattaforme di e-learning gratuite per preparare le lezioni rendendole 
il più inclusive possibili. Muovendosi su questa linea è stato vinto un progetto importante 
“VRAILEXIA” ottenendo un eccellente punteggio e un finanziamento di 400.000 euro. Il progetto 
prevede l’utilizzo dell’intelligenza artificiale applicata a insegnamenti virtuali per aiutare gli 
studenti universitari nella preparazione degli esami. Sulla base di questa esperienza è stato 
pensato di proporne un altro rivolto anche agli studenti BES, adattandolo ad un Ateneo di 
piccole dimensioni come il nostro. 

 
Il Prof. Calabrò procede poi con l’illustrazione dettagliata degli obiettivi e del prospetto 

economico del Progetto denominato “A Tu per Tu” avvalendosi di una presentazione.  
 

Il Prof. Saladino ringrazia il Prof. Calabrò per la presentazione del progetto che definisce 
molto interessante e chiede dettagli in merito alla istituzione del centro sperimentale e alle 
competenze coinvolte nella progettazione della proposta.  
 

Il Prof. Calabro risponde che, in base all’esperienza derivante dal progetto “VAIREXIA”, 
sono stati attivati 4 assegni di ricerca di vari profili: 2 ingegneri informatici con esperienza di 
realtà virtuale su aspetti psicologici e informatici e 2 assegni di ricerca su aspetti psicologici BES 
e DSA. 
 

Il Prof. Saladino ringrazia per le indicazioni date dal prof. Calabro' che trova chiare ed 
esaustive. Nel merito auspica per il futuro il coinvolgimento del numero maggiore possibile di 
competenze relative al tema, citando ad esempio la possibile utilità del coinvolgimento del 
Centro di Bioinformatica recentemente istituito presso il DEB.  

 
Il Prof. Calabrò ringrazia il Prof. Saladino per il suggerimento. 
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La Dott.ssa Savino esprime pieno apprezzamento per la rilevanza strategica che il progetto 
riveste per l’Ateneo, sia per la didattica, la ricerca e la terza missione.  

 
Il Prof. Calabrò lascia il collegamento con la riunione. 

 
Il Rettore ricorda che il progetto illustrato dal Prof. Calabrò è in continuità con quello 

presentato lo scorso anno che ha ottenuto il cofinanziamento di 2 borse di studio di dottorato 
di ricerca presso l’Università di Pisa. Lo scopo di questo nuovo progetto è quello di aiutare i 
giovani con maggiori difficoltà di apprendimento rivolto ai DSA ma anche agli studenti con 
difficoltà occasionali (BES), come ad esempio gli studenti stranieri.  
 

Il nostro Ateneo ha già vinto un progetto europeo sullo stesso tema, di cui era capofila, 
al quale hanno partecipato altri atenei italiani e stranieri ed è stato il primo ad adottare il font 
leggibile da tutti i DSA, per cui il progetto va nella direzione auspicata e spera di presentarlo 
presto al Ministero.  

 
La Dott.ssa Magliulo esprime apprezzamento per il progetto che, oltre a includere e a 

considerare le varie differenze sociali e a favorire l’innovazione, porterà sicuramente grande 
valore all’ateneo.  

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 
2020” e in particolare l’articolo 11: 
“€ 8.500.000 sono riservati per interventi straordinari a favore delle università e degli istituti di 
istruzione universitaria a seguito di richiesta inviata al Ministro entro il 30 ottobre 2020, 
esclusivamente in modalità telematica; detti interventi devono assumere una valenza strategica 
nell'ambito della programmazione dell'Ateneo ed essere connessi agli ambiti della ricerca, della 
didattica, dell'internazionalizzazione e della terza missione”; 
VISTE le “Linee guida generali di Ateneo 2020-2022 – Aggiornamento”, approvate dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2020; 
VISTA la Proposta di Progetto di Ricerca e Formazione dell’Università degli Studi della Tuscia: 
“Apprendimento: TUscia per TUtti (A TU per TU)”; 
CONSIDERATO che il suddetto progetto concorre al raggiungimento degli obiettivi che questo 
Ateneo si è posto nelle “Linee guida generali di Ateneo 2020-2022 – Aggiornamento”, 
approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2020 e che pertanto 
riveste una valenza strategica nell'ambito della programmazione dell'Ateneo; 
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RITENUTO OPPORTUNO presentare la richiesta di finanziamento così come previsto nell’art. 11 
del Decreto Ministeriale n. 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 
2020”; 
 
 delibera di autorizzare la richiesta al Ministro per il finanziamento previsto dall’art. 11 
del Decreto Ministeriale n. 442 del 10 agosto 2020. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
6. RICHIESTE CONTRIBUTI STRAORDINARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – 
Divisione II. 

 
“Con nota del 21/10/2020 il Prof. Riccardo Massantini, Presidente del Centro Studi Alpino, ha 
inoltrato al Magnifico Rettore una richiesta di cofinanziamento finalizzata al conferimento di 
una borsa di studio presso il Centro. Le attività della borsa di studio sarebbero tra l’altro 
funzionali alla prosecuzione dell’aggiornamento delle collezioni presenti (minerali, piante 
erbacee, strobili di piante arboree, schedario di patologia), dei cartellini e dei cartelloni 
illustrativi delle piante presenti in arboreto, consentendo l’erogazione, senza interruzioni, dei 
servizi offerti da parte del Centro agli studenti, a docenti e studiosi dell’Ateneo. 
Per la borsa, di durata annuale, è prevista una spesa complessiva di euro 12.000,00 a fronte 
della quale il Centro Studi Alpino avrebbe la possibilità di impegnare una somma di euro 
7.000,00, richiedendo pertanto il contributo all’Ateneo per la differenza di euro 5.000,00.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la nota del 21/10/2020, con la quale il Prof. Riccardo Massantini, Presidente del Centro 
Studi Alpino, ha inoltrato al Magnifico Rettore una richiesta di cofinanziamento finalizzata al 
conferimento di una borsa di studio presso il Centro; 
CONSIDERATO che le attività della borsa di studio sarebbero tra l’altro funzionali alla 
prosecuzione dell’aggiornamento delle collezioni presenti (minerali, piante erbacee, strobili di 
piante arboree, schedario di patologia), dei cartellini e dei cartelloni illustrativi delle piante 
presenti in arboreto, consentendo l’erogazione, senza interruzioni, dei servizi offerti da parte 
del Centro agli studenti, a docenti e studiosi dell’Ateneo; 
TENUTO CONTO che per la borsa, di durata annuale, è prevista una spesa complessiva di euro 
12.000,00 a fronte della quale il Centro Studi Alpino avrebbe la possibilità di impegnare una 
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somma di euro 7.000,00, richiedendo pertanto il contributo all’Ateneo per la differenza pari ad 
euro 5.000,00; 
RITENUTO OPPORTUNO sostenere il Centro Studi Alpino per le esigenze rappresentate; 
 
 delibera di concedere un contributo straordinario, per l’importo di euro 5.000,00, a 
favore del Centro Studi Alpino, per il finanziamento di una borsa di studio. 
La spesa di euro 5.000,00 graverà sui capitoli/conti che saranno indicati dal Centro di spesa, a 
valere sul Fondo di riserva dell’Ateneo (S11201 – C10903 – upb 2DIV.SBC.UC). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. CAPACITÀ ASSUNZIONALI 2021-2022  
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione – Divisione 
II.  

 
“1. Riferimenti normativi 
- Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 

n.133, ed in particolare art. 66, comma 13 bis; 
- Decreto legge 10 novembre 2008, n.180 convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, ed in 

particolare art. 1, commi 1 e 3, per le assunzioni 2012 fino al 17/05/2012;  
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni, recante “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare: 

• art. 18, comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei 
posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non 
hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa";  

• art. 24, comma 3, lettera b), che prevede la possibilità di stipulare “contratti triennali, 
riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a), ovvero che 
hanno conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di prima 
o di seconda fascia di cui all'articolo 16 della presente legge, ovvero che sono in possesso 
del titolo di specializzazione medica, ovvero che, per almeno tre anni anche non 
consecutivi, hanno usufruito di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di assegni di ricerca di cui all'articolo 22 della presente 
legge, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 
398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri.” 
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• art. 24, comma 5 che prevede “nell'ambito delle risorse disponibili per la 
programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), l'università 
valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui 
all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi 
dell'articolo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare 
del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati. 
La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri 
fissati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, 
assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura 
di valutazione. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo.” 

• art. 24, comma 8, che prevede che "il trattamento economico spettante per i contratti di 
cui al comma 3, lettera b) del medesimo articolo è pari al trattamento iniziale del 
ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30 per cento"; 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante "Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5" e in 
particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 che dettano specifiche disposizioni in materia di parametri, di 
limiti e di sostenibilità della spesa per il personale; 

- Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che dispone che 
all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, al comma 13 
le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il triennio 2009-
2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 2012-2014 il sistema 
delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di 
ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari 
al venti per cento di quella relativa al corrispondente personale complessivamente cessato dal 
servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per 
cento per l'anno 2015 e del cento per cento a decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a 
ciascuna università del contingente delle assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata 
con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto 
previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”;  

- Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 "Programmazione delle assunzioni del personale 
per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni del personale 
effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012";  

- Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349;  
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- Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2;  

- DPCM 7 luglio 2016 "Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 
2016- 2018";  

- Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - “Legge di 
Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”;  

- DPCM 28 dicembre 2018 avente ad oggetto “Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di 
personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-2020, a 
norma dell’art.7, comma 6 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n.49; 

- Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) ed in particolare l'art.1, comma 400, 
il quale dispone “Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca e la competitività del 
sistema universitario italiano a livello internazionale: 

• il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 20 milioni per l'anno 
2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall'anno 2020, per l'assunzione di ricercatori di 
cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

• con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra 
le università. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre di 
ciascun anno per le finalità di cui ai periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo 
esercizio finanziario, per le altre finalità del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università.” 

e l'art. 1, comma 401, lett. a) che dispone “A valere sul Fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n.  537, 
come integrato dalla presente legge, nell'anno 2019 sono autorizzate, in deroga alle vigenti 
facoltà assunzionali:  
    a) assunzioni di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le 
risorse sono ripartite tra le università;  
    b) progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 29, comma 9, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2020.  Con   decreto   del   Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse 
sono ripartite tra le università.  Con riferimento alle risorse di cui alla presente lettera le 
università statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori universitari 
di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione   scientifica nazionale secondo quanto di seguito indicato:  
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     1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240;  
     2) per non più del 50 per cento dei posti, ed entro il 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 
24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.”  
- Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) e 

assunzioni di personale nelle Università statali”;  
- Decreto Ministeriale 11 aprile 2019, n.364 "Piano Straordinario per la progressione di carriera 

dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale"; 
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo 

della programmazione delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica 
dei risultati”; 

- D.L. 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020 n. 
8, recante disposizioni in materia di proroga dei termini legislativi, e, in particolare, l’art. 6, 
comma 5-sexies, il quale dispone: “L'applicazione delle misure di sostegno per l'accesso dei 
giovani alla ricerca e per la competitività del sistema universitario italiano a livello 
internazionale, previste dall'articolo 1, comma 401, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
prorogata per l'anno 2021. Sono pertanto autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà 
assunzionali:  
a) nell'anno 2020, l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
le risorse sono ripartite tra le università;  
b) nell'anno 2022, la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 15 milioni  
di  euro annui  a  decorrere  dall'anno  2022.  Con   decreto   del   Ministro dell'università' e 
della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di  
conversione  del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le  università.  Con riferimento 
alle risorse di cui alla presente lettera le  università statali sono autorizzate a  bandire  
procedure  per  la  chiamata  di professori universitari di seconda fascia  riservate  ai  
ricercatori universitari  a  tempo  indeterminato  in  possesso  di  abilitazione scientifica 
nazionale secondo quanto di seguito indicato: 1) per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi 
dell'articolo  18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;   2) per non più del 50 per cento dei 
posti, entro  il  31  dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 24, comma 6,  della  legge  30  dicembre 
2010, n. 240.”;  

- Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei 
ricercatori di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010; 

- Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n.84 "Piano straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 
nazionale"; 
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- Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n.441 "Contingente assunzionale delle Università - 
Punti Organico 2020"; 

- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 punti 8 e 9: "Piano straordinario 
2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 
240/2010" e "Ripartizione Punti Organico e successive modificazioni e integrazioni"; 

- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2020 punto 24: "Aggiornamento 
della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del personale TA”. 

 
2. Le risorse disponibili 
 
Il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020 n. 441 "Contingente assunzionale delle Università - Punti 
Organico 2020" ha assegnato all’Università della Tuscia 8,35 punti organico, incrementando, 
pertanto, il valore stimato di 5,15 punti organico, pari al 50% delle cessazioni, utilizzato nelle 
precedenti delibere. 
A fronte della suddetta assegnazione risulta la seguente situazione: 
 

 anno p.o. assegnati RTDB ASS ASS c.5 
(RTDb) 

ORD PTA Totale Residuo 

2019        10,92 

2020 8,35 0,00 2,70 1,00 3,50 3,50 10,70 8,57 

2021 5,05* 
  

2,20 
    

2022 1,87* 
  

2,80 
    

Alle suddette risorse devono essere sommate quelle assegnate all’Ateneo con i seguenti decreti 
ministeriali, già citati al paragrafo 1): 
- Decreto Ministeriale 11 aprile 2019, n.364 "Piano Straordinario per la progressione di carriera 
dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale", con cui 
è stata disposta un’assegnazione pari a € 70.000,00 = 0,7 p.o.; 
- Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei 
ricercatori di cui all'articolo 24, c. 3 lett.b) della Legge 240/2010"con cui sono state assegnate 
all’Ateneo 12 posizioni, con presa di servizio dal 2021,  per un importo pari a € 720.597,00 = 6 
p.o.; 
- Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 84 aprile 2019, n.364 "Piano Straordinario per la 
progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione 
scientifica nazionale", con cui è stata disposta un’assegnazione pari a € 84.510,00 euro. = 0,9 
p.o.; 
Vengono, altresì, considerate nelle disponibilità dell’Ateneo le risorse provenienti dalle 
cessazioni previste, a legislazione vigente, per gli anni 2020 e 2021 pari a 5,05 p.o. e 1,87 p.o 
(*stimati). 
Tutto ciò premesso, si intende procedere alla ripartizione delle risorse, espresse in termini di 
punti organico, pari a un totale di 12,5 p.o., cui si sommano i 2,4 p.o. già deliberati per il 2021 
nelle precedenti delibere, per un totale complessivo di 14,9 p.o., allo scopo di consentire 
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all'Ateneo e ai Dipartimenti di adottare una adeguata e oculata pianificazione delle risorse di 
personale da reclutare in funzione delle esigenze delle attività didattiche, della ricerca e dei 
servizi strumentali.  
 
3. Criteri per la ripartizione dei punti organico  
 
La distribuzione è basata su una suddivisione che prevede circa il 30% delle risorse nelle 
disponibilità dell’Ateneo e la restante parte da suddividere tra i dipartimenti, eccezion fatta per 
i ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art.24 comma 3 di cui alla lettera b) della Legge 
240/2010 dove si è attribuita ai dipartimenti una quota del 75% delle risorse. 
 
Per quanto riguarda le risorse del Piano straordinario per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’art.24 comma 3 di cui alla lettera b) della Legge 240/2010, la 
distribuzione delle risorse ai Dipartimenti viene fatta in analogia ai criteri di assegnazione 
utilizzati dal Decreto come di seguito riportati:  
 

Tabella 1 - Ripartizione punti organico RTDb 

  

attribuiti in 
relazione alla 
dimensione 
dell’Istituzione, 
data dalla media 
dei docenti in 
servizio al 
31/12/2010 e al 
31/12/2019 

 studenti 
iscritti 
entro il 
primo 
anno 
fuori 
corso  

 borse di 
dottorato 
del XXXIV 
ciclo 

indicatore 
della qualità 
della ricerca 
IRFS 
concernente 
la VQR 
2011-2014 

ricercatori di 
tipo b) in 
servizio al 
31/12/2019 in 
possesso 
dell’abilitazion
e scientifica 

RTDb 5,00 3,66 0,41 1,45 1,97 

RTDb (12/12,487) 4,80 3,52 0,39 1,40 1,89 

Punti organico 2,40 1,76 0,20 0,70 0,95 

PO Ateneo (25%) 1,50     

PO Dipartimenti 4,50     
- Suddivision

e 0,90 1,76 0,20 0,70 0,95 

Per quanto riguarda gli ulteriori punti organico da ripartire tra i dipartimenti, si utilizza il modello 
di valutazione della performance già utilizzato negli anni precedenti per tale finalità, deliberato 
dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, nelle sedute del 30 
e 31 gennaio 2017, già applicato in occasione delle successive assegnazioni di punti organico, 
opportunamente riveduto e corretto ai sensi delle correnti disposizioni ministeriali. Il modello 
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riprende la metodologia di ripartizione del FFO, come delineata nel decreto ministeriale n.989 
del 25 ottobre 2019. In particolare, nel modello vengono presi in considerazione gli indicatori 
relativi al costo standard per studente regolare e alla valutazione dell’autonomia responsabile, 
alla VQR, alla valutazione delle politiche di reclutamento e ai proventi per la didattica.  
Ai suddetti criteri sono attribuiti dei pesi come di seguito specificato: 

- Costo standard 34% 
- Quota premiale: VQR 24,1% 
- Quota premiale: Politiche di Reclutamento 8,04% 
- Quota premiale: Valorizzazione dell’Autonomia Responsabile 8,04%  
- Proventi per la didattica (17% del totale FFO) 25,83% 

 
Tali pesi sono ulteriormente suddivisi e normalizzati nel seguente modo: 
 

Tabella 2: Pesi nella ripartizione tra dipartimenti secondo FFO 2019 

Pesi finali nella ripartizione tra dipartimenti   

Didattica FFO (Costo standard) 34% 

Autonomia responsabile 8% 

Ricerca (Contributo dipartimento nell’ultima VQR) 12% 

Ricerca (Contributo dinamico dipartimento similVQR) 12% 

Reclutamento – Valutazione nuovi assunti in base 
all’ultima VQR 4% 

Reclutamento – Valutazione nuovi assunti similVQR 4% 

Didattica Tasse (Contribuzione studentesca) 26% 

 
I dati di Ateneo, sulla base dei quali è stata effettuata l’elaborazione relativa al costo standard, 
sono quelli utilizzati per l’assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario 2020. Tali dati 
sono stati disaggregati per dipartimento e consentono in questo modo di misurare un indicatore 
dell’apporto positivo della struttura al finanziamento dell’Ateneo, che viene considerato un 
indicatore di performance.  
La metodologia di calcolo del costo standard tiene conto del D.M. 8 agosto 2019, n. 585 che ha 
definito il costo standard per studente in corso per il triennio 2018-2020. Sulla base di quanto 
stabilito dal suddetto decreto è stato calcolato il costo standard per studente dell’Università 
degli Studi della Tuscia utilizzando i dati estratti dall’Anagrafe Nazionale degli Studenti degli 
iscritti a corsi di studi svolti nell’Ateneo. Nello specifico, per determinare il valore di Ateneo, sono 
stati aggregati per classe le numerosità degli studenti e, sulla base di quanto riportato nell’art.3, 
c. 2 del già citato decreto, sono stati calcolati il costo standard della docenza, della docenza a 
contratto, del personale TA, delle figure di supporto e dei costi di funzionamento e di 
gestione.  La somma di questi costi fornisce il valore del costo standard unitario per studente. In 
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fase di elaborazione è stato possibile anche ricavare un “costo standard differenziato per classe” 
(contributo della classe per ciascun costo/numero di studenti nella classe), poi utilizzato 
all’interno del modello del calcolo della performance. 
La determinazione del valore percentuale del costo standard è effettuata calcolando le 
performance dei corsi di studio attribuite ai dipartimenti, tenuto conto dell’impegno dei docenti 
(in misura differenziata, dell’incardinamento o dello svolgimento di un insegnamento) nel corso 
di studio, fatta salva una quota fissa assegnata al dipartimento presso il quale il corso di studio 
è incardinato; per questa ultima fattispecie, nel caso di corsi interdipartimentali, la quota fissa 
è attribuita in misura uguale ai due dipartimenti.  
Per la Valorizzazione dell’Autonomia Responsabile si riportano in Tabella 3 i parametri utilizzati, 
individuati tra quelli stabiliti dal Decreto Ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019. 
 
Tabella 3: Parametri di autonomia responsabile usati per la ripartizione e pesi relativi. 

OBIETTIVO 

Didattica 

Indicatore A_a - Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o 
laurea magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte 
di immatricolati nell'a.a. precedente. 

Indicatore A_b - Proporzione dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che 
appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nei corsi di studio (L, 
LM, LMCU) attivati. 

Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza 

Indicatore B_a - Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio 
rispetto al totale dei docenti 

Indicatore B_b - Proporzione dei proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e 
da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi. 

Servizi agli studenti 

Indicatore C_a - Proporzione dei laureandi complessivamente soddisfatti del Corso di Studio 

Internazionalizzazione 

Indicatore D_a - Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti 

Indicatore D_b - Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all’estero 

 
Anche per questo set di indicatori si è valutato il contributo di ciascun dipartimento, fornendo 
poi un dato di sintesi ponderato con il peso stabilito in Tabella 2, sulla base dei dati utilizzati dal 
Ministero dell’Università per l’attribuzione del 20% della quota premiale.  
Per quanto riguarda la Ricerca, viene preso in considerazione sia il contributo fornito da ciascun 
dipartimento nell’ultima VQR (2011-2014) sia quello elaborato su una “simil VQR” per il triennio 
2017-2019, in cui si tiene conto anche dei docenti reclutati nel periodo che intercorre tra l’ultima 
VQR e lo scorso anno e della più recente produzione scientifica. Tale scelta è dettata 
dall’esigenza di rendere il modello sempre più attuale e in linea con i cambiamenti intercorsi in 
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Ateneo, non tralasciando tuttavia la componente “storica” che ha avuto comunque un proprio 
peso nella determinazione della quota premiale del Fondo per il Finanziamento Ordinario 2020. 
In maniera analoga, per le Politiche di Reclutamento, si è utilizzato per il 50 % il valore assegnato 
a seguito della valutazione degli assunti in base all’ultima VQR e per il 50 % aggiornando il dato 
al triennio 2017-2019 elaborato sul modello “simil VQR” calcolato nel triennio.  
Infine, è stata poi aggiunta una componente che, pur essendo esogena rispetto al modello 
utilizzato per il finanziamento delle Università, risulta comunque importante ai fini del calcolo 
degli indicatori di sostenibilità economico-finanziaria e che consiste nei proventi della didattica, 
calcolati come valore medio moltiplicato per il numero di iscritti a corsi di studio di ciascun 
dipartimento. 
La somma dei sette indicatori, ponderata con il peso attribuito a ciascuno di essi, determina la 
performance ponderata dei dipartimenti. Tale valore viene poi messo a confronto con un 
indicatore percentuale dei costi di personale. 
La differenza tra l’indicatore di performance e l’indicatore di costo stimato della struttura viene 
utilizzata per correggere il valore della performance ponderata. In caso di una differenza 
positiva (ovvero valore del costo stimato % inferiore alla performance), il valore percentuale 
della performance ponderata sarà incrementato, fino ad un massimo dell’1,5%, aggiungendo il 
valore percentuale della citata differenza; in caso di differenza negativa è apportato un 
decremento fino all’1% del valore della performance. La performance finale attribuita è ottenuta 
normalizzando a 100 i valori così ricavati.   
Per quanto riguarda il personale tecnico amministrativo, ai fini della ripartizione dei punti 
organico sono utilizzati i criteri riportati nella tabella. 
 

Tabella 4: Criteri ripartizione personale TA 

A numero di movimentazioni contabili   15% 

B entrate complessive 10% 

C numero di progetti su bando competitivo   10% 

D numero dottorandi   10% 

E 

numero corsi incardinati (con peso 1.5 per corsi di laurea, 
peso 1 per corsi di laurea magistrale; 50% negli interateneo; 
60%/40% negli interdipartimentali)   

5% 

F numero di docenti   5% 

G numero studenti iscritti 35% 

H numero di sedi “fisiche”   10% 

 
In particolare, il modello di cui alla tabella 4 permette di calcolare una distribuzione “teorica” 
del personale tecnico-amministrativo e dei corrispondenti punti organico tra i dipartimenti, che, 
confrontata con i valori attuali del personale in servizio, consente di stabilire una forma di 
riequilibrio, ove possibile (tenendo sempre in considerazione il fatto che ai dipartimenti viene 
attribuita una percentuale di punti organico inferiore al totale disponibile). 
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Si rammenta, altresì, che il Decreto Ministeriale 11 aprile 2019, n.364 “Piano Straordinario per 
la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione 
scientifica nazionale” recita all’art. 2: 
“Ciascuna Istituzione utilizza le risorse assegnate secondo quanto indicato nella tabella 1, 
facente parte integrante del presente decreto, per le progressioni di carriera dei ricercatori a 
tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale anche se conseguita 
successivamente al 31/12/2018, con presa di servizio non anteriore al 1/1/2020 e comunque 
entro il 31/12/2021, tenendo presente che:  
a) Il numero di posti di professore di II fascia assunti attraverso procedure ai sensi dell’art. 18 
della legge n. 240/2010 cui possono concorrere i ricercatori a tempo indeterminato in possesso 
di abilitazione scientifica nazionale non può essere inferiore al numero di posti di professore di 
II fascia assunti attraverso procedure ex art. 24, comma 6, della medesima legge n. 240/2010 
riservate a ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Istituzione e in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale, fatto salvo che le risorse che dovessero rendersi disponibili 
all’esito delle procedure di cui all’art. 18 della L. 240/2010 non siano sufficienti a bandire una 
nuova progressione ai sensi del medesimo articolo; 
b) al fine di definire il numero dei posti da bandire ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010 
riservato ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio nel sistema universitario statale e in 
possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a riferimento il costo iniziale 
del professore di II fascia, pari a € 70.000; 
c) al fine di definire il numero dei posti da bandire attraverso procedure ex art. 24, comma 6, 
della legge n. 240/2010 riservata ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell’Istituzione 
e in possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a riferimento il 
differenziale di costo medio per assunzione di professore di II fascia, pari a € 14.800;  
d) le eventuali risorse che dovessero residuare a seguito dell’espletamento delle procedure ex 
art. 18 della legge 240/2010 da cui risulti vincitore uno o più ricercatori a tempo indeterminato 
in servizio presso l’ateneo che ha bandito la procedura, ovvero che dovessero residuare dalla 
cessazione di un ricercatore a tempo indeterminato che prenda servizio in altra Istituzione a 
seguito delle procedure di cui al presente decreto, sono utilizzate, eventualmente anche 
attraverso cofinanziamento da parte dell’Istituzione, nel rispetto delle ordinarie facoltà 
assunzionali, per assunzioni di professori di II fascia da effettuarsi entro il 31/12/2021 secondo 
quanto indicato alla lettera a).” 
Si richiamano, inoltre, le disposizioni del Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 "Piano 
straordinario 2020 per il reclutamento dei ricercatori di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 
240/2010" che all’art. 2 rubricato 'Utilizzo delle risorse assegnate' recita: 
 
“1. Ciascuna Istituzione utilizza le risorse assegnate, secondo quanto indicato nella tabella 1 
allegata facente parte integrante del presente decreto, per il reclutamento di ricercatori di tipo 
b) con la presa di servizio dal 1° gennaio 2021 ed entro il 30 novembre 2021 o, comunque, in 
presenza di motivati impedimenti oggettivi, non oltre il 30 aprile 2022. 
2. La quota parte di risorse assegnate e eventualmente non utilizzate ai sensi del comma 1: 
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a. per l’anno 2021 resta nella disponibilità del fondo di finanziamento ordinario dell’Istituzione 
interessata; 
b. a decorrere dall’anno 2022 è recuperata dal Ministero e nuovamente attribuita per una 
somma equivalente a 1 posto di ricercatore per ogni Istituzione che ha utilizzato integralmente 
le risorse assegnate secondo quanto previsto al comma 1 e seguendo progressivamente l’ordine 
di cui alla tabella 1. 
3. Nel caso in cui i ricercatori assunti ai sensi del comma 1, avendo conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale e all’esito della positiva valutazione di cui all’art. 24, comma 5, della legge 
n. 240 del 2010, accedano alla posizione di professore di seconda fascia, le risorse attribuite 
vengono utilizzate dall’Istituzione come cofinanziamento del costo di tale posizione. 
Diversamente, le risorse che si rendessero disponibili al termine del contratto sono utilizzate 
dalla stessa Istituzione per il reclutamento di nuovi ricercatori di tipo b), da effettuare non oltre 
il 30 novembre dell’anno successivo al termine stesso, pena l’applicazione di quanto previsto al 
comma 2, lett. b.” e del Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 84 aprile 2019, n.364 "Piano 
Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso 
di abilitazione scientifica nazionale", che all’art. 2 rubricato 'Utilizzo delle risorse assegnate' 
recita: 
1. Ciascuna Istituzione utilizza le risorse assegnate secondo quanto indicato nella tabella 1 
allegata, facente parte integrante del presente decreto, per le progressioni di carriera dei 
ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale anche se 
conseguita successivamente al 31/12/2019, con presa di servizio non anteriore al 1/1/2022 e 
comunque entro il 31/12/2022, nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) il numero di posti di professore di II fascia assunti attraverso procedure ai sensi dell’art. 18 
della legge n. 240/2010 riservati ai ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione 
scientifica nazionale non può essere inferiore al numero di posti di professore di II fascia assunti 
attraverso procedure ex art. 24, comma 6, della medesima legge n. 240/2010 riservate a 
ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Istituzione e in possesso di abilitazione 
scientifica nazionale, fatto salvo che le risorse che dovessero rendersi disponibili all’esito delle 
procedure di cui all’art. 18 della l. 240/2010 non siano sufficienti a bandire una nuova 
progressione ai sensi del medesimo articolo; 
b) al fine di definire il numero dei posti da bandire ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010 
riservati ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio nel sistema universitario statale e in 
possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a riferimento il costo iniziale 
del professore di II fascia, pari a € 70.000; 
c) al fine di definire il numero dei posti da bandire attraverso procedure ex art. 24, comma 6, 
della legge n. 240/2010 riservate ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell’Istituzione 
e in possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a riferimento il 
differenziale di costo medio per assunzione di professore di II fascia, pari a € 14.500; 
d) le eventuali risorse che dovessero residuare a seguito dell’espletamento delle procedure ex 
art. 18 della legge 240/2010 da cui risulti vincitore uno o più ricercatori a tempo indeterminato 
in servizio presso l’ateneo che ha bandito la procedura, ovvero che dovessero residuare dalla 
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cessazione di un ricercatore a tempo indeterminato che prenda servizio in altra Istituzione a 
seguito delle procedure di cui al presente decreto, sono utilizzate, eventualmente anche 
attraverso cofinanziamento da parte dell’Istituzione, nel rispetto delle ordinarie facoltà 
assunzionali, per assunzioni di professori di II fascia da effettuarsi entro il 31/12/2022 secondo 
quanto indicato alla 
lettera a). 
Considerato inoltre che per l’anno 2020 erano stati programmati due posti per ricercatore di cui 
all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010 presso i Dipartimenti DEB e DEIM, per un totale 
di 1 p.o., per i quali si ritiene opportuno utilizzare, in via prioritaria, le risorse derivanti  dal 
Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei 
ricercatori di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010” posticipandone la presa di 
servizio nel periodo indicato dal suddetto Decreto, per l’anno 2021 si procede con l’assegnazione 
di ulteriori 10 posizioni pari a 5 p.o. per un totale di 12 posizioni come da assegnazione. 
 
4. Proposta di delibera  
 
Sulla base dei criteri e modelli nonché dei vincoli previsti dai tre piani straordinari di cui al 
paragrafo 3), viene di seguito esposta la ripartizione dei punti organico che tiene conto anche 
dei punti organico residui relativi alla programmazione 2021, così come deliberati nella seduta 
del Consiglio di Amministrazione del 19 aprile 2019 e alle successive modifiche intervenute, fino 
all’ultima approvata nella seduta del 30 settembre 2020.  
 

Anno 2021 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0,5 0,2 0,3 0 

DEB 0,5 0 0,6 0 

DEIM 1 0 0,3 0,3 

DIBAF 1 0 0,3 0,25 

DISTU 0,5 0,2 0,6 0 

DISUCOM 0,5 0 0,3 0 

ATENEO 1 0,7 0 0,8 

TOTALI 5 1,1 2,4 1,35 

 

Anno 2022 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0 0,2 0,3 0 

DEB 0 0,35 0,3 0,05 

DEIM 0 0,2 0,3 0,2 

DIBAF 0,5 0 0 0,25 

DISTU 0,5 0 0 0 

DISUCOM 0 0,2 0 0 

ATENEO 0,5 0,7 0 0,5 
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TOTALI 1,5 1,65 0,9 1 

 
In considerazione del fatto che questo Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’avvio di 
procedure di selezione ai sensi dell’art. 18, c.4 della Legge 240/2010 presso i dipartimenti DAFNE 
e DEB, concedendo un incremento di assegnazione di punti organico pari a 1,7 p.o. al DAFNE e 
0,7 p.o. al DEB, rispetto a quelli inizialmente previsti e stabilendo che tali incrementi  sarebbero 
stati compensati nelle successive attribuzioni, si rende necessario compensare la nuova 
assegnazione prevista per gli anni 2021-2022, come di seguito riportato: 
 

Anno 2021 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0,5 0 0 0 

DEB 0,5 0 0,6 0 

DEIM 1 0 0,3 0,3 

DIBAF 1 0 0,3 0,25 

DISTU 0,5 0,2 0,6 0 

DISUCOM 0,5 0 0,3 0 

ATENEO 1 0,7 0 0,8 

TOTALI 5 0,9 2,1 1,35 

 

Anno 2022 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0 0 0 0 

DEB 0 0,05 0 0,05 

DEIM 0 0,2 0,3 0,2 

DIBAF 0,5 0 0 0,25 

DISTU 0,5 0 0 0 

DISUCOM 0 0,2 0 0 

ATENEO 0,5 0,7 0 0,5 

TOTALI 1,5 1,15 0,3 1 

 
A seguito del quale al DAFNE risulta ancora una assegnazione superiore alle disponibilità di 0,7 
punti organico e al DEB di 0,1 punti organico.” 

Il Rettore sottolinea che i criteri proposti per trasferire le risorse ai dipartimenti sulla 
base degli indicatori adottati dal MIUR sono stati condivisi e apprezzati dai Direttori dei 
dipartimenti. 

Per la ripartizione dei punti organico del personale tecnico-amministrativo è stata 
effettuata un’analisi che tiene conto degli 8 parametri approvati in passato dal Consiglio di 
Amministrazione. L’ultima dotazione organica di personale tecnico-amministrativo dei 
Dipartimenti fu deliberata dal Consiglio nel 2013. In particolare, il modello permette di calcolare 
una distribuzione “teorica” del personale tecnico-amministrativo e dei corrispondenti punti 
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organico tra i dipartimenti, che, confrontata con i valori attuali del personale in servizio, 
consente di stabilire una forma di riequilibrio, ove possibile.  
La proposta illustrata non deriva da un conto analitico, ma da un calcolo ragionevole sulla base 
dei dati, che consente di dare ai dipartimenti le capacità assunzionali sul personale tecnico 
amministrativo, nel rispetto dei vincoli finanziari e in base alle esigenze delle strutture.  
 

La Dott.ssa Savino chiede se i dipartimenti possano quindi deliberare le unità di 
personale da assumere in base ai punti organico disponibili. 
 

Il Rettore chiarisce che le decisioni spettano al Consiglio di Amministrazione. Il bando e 
la procedura rimangono di competenza della Direzione Generale. La tabella è il risultato della 
consultazione del Rettore con i direttori di dipartimento. Ritiene ragionevole che essi 
rappresentino le loro esigenze di personale TA, così come avviene per le esigenze della ricerca. 
 

L’Avv. Moscatelli rammenta che l’attuale proposta si basa su criteri in larga parte ripresi 
dalla delibera del Consiglio di Amministrazione del 2013, come diceva prima il Rettore, che 
disponeva di rivedere le performance dei dipartimenti ogni 2 anni per valutare e adeguare 
conseguentemente il numero del personale afferente ai dipartimenti, ma purtroppo così non è 
avvenuto. È importante, invece, innescare questo meccanismo di stretta correlazione delle 
risorse umane con i risultati delle prestazioni dipartimentali al fine di stimolare 
progressivamente il miglioramento delle performance delle strutture e di tutto l’Ateneo. 
Questo processo responsabilizza i dipartimenti nel raggiungimento dei rispettivi obiettivi e, al 
contempo, stimola il senso di appartenenza all’Università del personale TA, chiamato al 
conseguimento di obiettivi di struttura e individuali creando una tensione collettiva verso gli 
obiettivi di Ateneo, da intendersi come un’unica istituzione. 
 

Il Prof. Chiti ringrazia il Rettore per la chiara e puntuale illustrazione della relazione, 
conferma di condividere pienamente i criteri utilizzati nella procedura e approva i risultati ai 
quali la loro applicazione conduce.  

 
Il Prof. Saladino condivide la proposta e sottolinea, tra l'altro, l'importanza dello sforzo 

che è stato fatto di riaggiornare in parte la parte valutativa della tabella per tenere conto del 
ritardo pluriennale nell'aggiornamento dei valori degli indicatori ANVUR che permette 
all'Ateneo di compensare la mancanza di dati dal sistema centrale. 

 
Il Rettore riferisce che lo sforzo è stato molto grande, ha tenuto a lavorarci in prima 

persona e il supporto degli uffici è stato fondamentale. Esiste il problema del reperimento dei 
dati che è un problema a livello nazionale. Gli uffici si stanno dimostrando reattivi, i colleghi 
hanno lavorato in prima persona dimostrando un grande spirito di collaborazione e spera di 
migliorare sempre di più. Ringrazia con l’occasione il presidente della Commissione Ricerca di 
Ateneo, Prof. Bernabucci. 



 

  
 
 
 

 31        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
Il Dott. Tufarelli si unisce all’apprezzamento generale per la proposta, in linea anche con 

la considerazione dell’Avv. Moscatelli per cui appunto l’Ateneo è unico e comunque lo sforzo 
deve essere generale in questa direzione. In questo senso apprezza lo sforzo del Rettore e di 
tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento di questo risultato.  
 

Il Rettore ringrazia i consiglieri e rammenta che la modalità di lavoro improntata alla 
premialità nella distribuzione delle risorse è stata ereditata dal precedente Rettore e accolta di 
buon grado da tutti i colleghi.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n.133, ed in particolare art. 66, comma 13 bis; 
VISTO il Decreto Legge 10 novembre 2008, n.180 convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
ed in particolare art. 1, commi 1 e 3, per le assunzioni 2012 fino al 17/05/2012;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni, recante “Norme in materia 
di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare: 

• art. 18, comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei 
posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non 
hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa";  

• art. 24, comma 3, lettera b), che prevede la possibilità di stipulare “contratti triennali, 
riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a), ovvero che 
hanno conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di prima 
o di seconda fascia di cui all'articolo 16 della presente legge, ovvero che sono in possesso 
del titolo di specializzazione medica, ovvero che, per almeno tre anni anche non 
consecutivi, hanno usufruito di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di assegni di ricerca di cui all'articolo 22 della presente 
legge, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 
398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri.” 

• art. 24, comma 5 che prevede “nell'ambito delle risorse disponibili per la 
programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), l'università 
valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui 
all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi 
dell'articolo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare 
del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati. 
La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri 
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fissati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, 
assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura 
di valutazione. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo.” 

• art. 24, comma 8, che prevede che "il trattamento economico spettante per i contratti 
di cui al comma 3, lettera b) del medesimo articolo è pari al trattamento iniziale del 
ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30 per cento"; 

VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante "Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5" e in 
particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 che dettano specifiche disposizioni in materia di parametri, di 
limiti e di sostenibilità della spesa per il personale; 
VISTO il Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che 
dispone che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, 
n. 14, al comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle seguenti «Per 
il triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 2012-
2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corrispondente 
ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al corrispondente personale 
complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà è fissata nella 
misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento per cento a decorrere dall'anno 2016. 
L'attribuzione a ciascuna università del contingente delle assunzioni (di cui ai periodi precedenti) 
è effettuata con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto 
di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”;  
VISTA la Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 "Programmazione delle assunzioni del 
personale per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni del 
personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012";  
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349;  
VISTO il Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2;  
VISTO il DPCM 7 luglio 2016 "Indirizzi della programmazione del personale universitario per il 
triennio 2016- 2018";  
VISTA la Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - 
“Legge di Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”;  
VISTO il DPCM 28 dicembre 2018 avente ad oggetto “Disposizioni per il rispetto dei limiti delle 
spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-
2020, a norma dell’art.7, comma 6 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n.49; 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) ed in particolare l'art.1, comma 
400, il quale dispone “Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca e la competitività del 
sistema universitario italiano a livello internazionale: 

• il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 20 milioni per l'anno 
2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall'anno 2020, per l'assunzione di ricercatori di 
cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

• con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra 
le università. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre di 
ciascun anno per le finalità di cui ai periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo 
esercizio finanziario, per le altre finalità del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università.” 

e l'art. 1, comma 401, lett. a) che dispone “A valere sul Fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n.  537, 
come integrato dalla presente legge, nell'anno 2019 sono autorizzate, in deroga alle vigenti 
facoltà assunzionali:  
    a) assunzioni di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le 
risorse sono ripartite tra le università;  
    b) progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 29, comma 9, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2020.  Con   decreto   del   Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse 
sono ripartite tra le università.  Con riferimento alle risorse di cui alla presente lettera le 
università statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori universitari 
di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di 
abilitazione   scientifica nazionale secondo quanto di seguito indicato:  
     1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240;  
     2) per non piu' del 50 per cento dei posti, ed entro il 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 
24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.”  
VISTA la Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 
145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali”;  
VISTO il Decreto Ministeriale 11 aprile 2019, n.364 "Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale"; 
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VISTO il Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989, avente ad oggetto “Linee generali 
d’indirizzo della programmazione delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione 
periodica dei risultati”; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 
2020 n. 8, recante disposizioni in materia di proroga dei termini legislativi, e, in particolare, l’art. 
6, comma 5-sexies, il quale dispone: “L'applicazione delle misure di sostegno per l'accesso dei 
giovani alla ricerca e per la competitività del sistema universitario italiano a livello 
internazionale, previste dall'articolo 1, comma 401, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
prorogata per l'anno 2021. Sono pertanto autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà 
assunzionali:  

a) nell'anno 2020, l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
le risorse sono ripartite tra le università;  
b) nell'anno 2022, la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, nel limite di spesa di 15 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno  2022.  Con   decreto   del   Ministro dell'università' e della 
ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le risorse sono ripartite tra le università.  Con riferimento 
alle risorse di cui alla presente lettera le  università statali sono autorizzate a  bandire  
procedure  per  la  chiamata  di professori universitari di seconda fascia  riservate  ai  
ricercatori universitari  a  tempo  indeterminato  in  possesso  di  abilitazione scientifica 
nazionale secondo quanto di seguito indicato: 1) per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi 
dell'articolo  18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;   2) per non più del 50 per cento dei 
posti, entro  il  31  dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 24, comma 6,  della  legge  30  dicembre 
2010, n. 240.”;  

VISTO il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il 
reclutamento dei ricercatori di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010; 
VISTO il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n.84 "Piano straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale"; 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n.441 "Contingente assunzionale delle Università 
- Punti Organico 2020"; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 punti 8 e 9: "Piano 
straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della 
legge 240/2010" e "Ripartizione Punti Organico” e successive modificazioni e integrazioni 
intervenute fino all’ultima delibera approvata dal Consiglio di Amministrazione il 30 settembre 
2020 - punto 8ter;  
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2020 punto 24: " 
Aggiornamento della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del personale TA”. 
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RITENUTO UTILE procedere alla programmazione e ripartizione delle risorse derivanti dalle 
assegnazioni ministeriali e dalle cessazioni programmate per il 2020 e 2021 al fine di attuare 
una più adeguata pianificazione delle risorse di personale docente e tecnico-amministrativo da 
reclutare in funzione della attività di didattica e ricerca; 
RITENUTO OPPORTUNO privilegiare una visione globale di Ateneo che tenga conto di tutte le 
disponibilità assunzionali, e pertanto considerare le disponibilità economiche dei piani 
straordinari come punti organico; 
TENUTO CONTO dei criteri utilizzati per le diverse assegnazioni dei punti organico; 
CONSIDERATI i punti organico relativi alla programmazione 2021, così come deliberati nella 
seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 aprile 2019 e alle successive modifiche 
intervenute, fino all’ultima delibera approvata nella seduta del 30 settembre 2020, che 
confluiscono nella attuale programmazione; 
CONSIDERATI i punti organico relativi alla programmazione del personale tecnico 
amministrativo 2021 così come aggiornati con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 
giugno 2020, che confluiscono nella attuale programmazione; 
CONSIDERATO che per l’anno 2020 erano stati programmati due posti per ricercatore di cui 
all'articolo 24, c. 3 lett.b) della Legge 240/2010 presso i Dipartimenti DEB e DEIM, per un totale 
di 1 p.o., e che per quest’ultimo è stata autorizzata e avviata la procedura di selezione; 
RITENUTO OPPORTUNO utilizzare, in via prioritaria, le risorse derivanti  dal Decreto Ministeriale 
14 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei ricercatori di cui 
all'articolo 24, c. 3 lett.b) della Legge 240/2010” per finanziare le suddette due procedure 
previste nel 2020 presso il DEB e DEIM, posticipandone la presa di servizio nel periodo indicato 
dal suddetto Decreto, e procedendo pertanto con l’assegnazione di ulteriori 10 posizioni pari a 
5 p.o. per un totale di 12 posizioni pari a quelle assegnate; 
TENUTO conto che l’avvio delle procedure di tutte le posizioni e le relative prese di servizio sono 
condizionate dal contesto economico-finanziario e ad esso subordinate; 
 

delibera: 
1. di approvare la distribuzione dei punti organico ai dipartimenti per gli anni 2021 e 2022 
come di seguito riportata:  

 

Anno 2021 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0,5 0,2 0,3 0 

DEB 0,5 0 0,6 0 

DEIM 1 0 0,3 0,3 

DIBAF 1 0 0,3 0,25 

DISTU 0,5 0,2 0,6 0 

DISUCOM 0,5 0 0,3 0 

ATENEO 1 0,7 0 0,8 

TOTALI 5* 1,1** 2,4 1,35 
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Anno 2022 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0 0,2 0,3 0 

DEB 0 0,35 0,3 0,05 

DEIM 0 0,2 0,3 0,2 

DIBAF 0,5 0 0 0,25 

DISTU 0,5 0 0 0 

DISUCOM 0 0,2 0 0 

ATENEO 0,5 0,7 0 0,5 

TOTALI 1,5 1,65*** 0,9 1 

 
2. in considerazione del fatto che questo Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’avvio di 
procedure di selezione ai sensi dell’art. 18, c.1 della Legge  30 dicembre 2010, 240 presso i 
dipartimenti DAFNE e DEB, concedendo un incremento di assegnazione di punti organico pari a 
1,7 p.o. al DAFNE e 0,7 p.o. al DEB rispetto a quelli inizialmente previsti nella programmazione 
deliberata il 16 aprile 2019 e che ha stabilito che tali incrementi sarebbero stati compensati 
nelle successive attribuzioni, la distribuzione dei punti organico ai dipartimenti risulta 
modificata come di seguito: 
 
 
 
 

Anno 2021 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0,5 0 0 0 

DEB 0,5 0 0,6 0 

DEIM 1 0 0,3 0,3 

DIBAF 1 0 0,3 0,25 

DISTU 0,5 0,2 0,6 0 

DISUCOM 0,5 0 0,3 0 

ATENEO 1 0,7 0 0,8 

TOTALI 5* 0,9** 2,1 1,35 

Anno 2022 RTDB ASS ORD PTA 

DAFNE 0 0 0 0 

DEB 0 0,05 0 0,05 

DEIM 0 0,2 0,3 0,2 

DIBAF 0,5 0 0 0,25 

DISTU 0,5 0 0 0 

DISUCOM 0 0,2 0 0 
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ATENEO 0,5 0,7 0 0,5 

TOTALI 1,5 1,15*** 0,3 1 

*totalmente a valere su DM 83/2020  
** di cui 0,7 p.o. a valere su DM 364/2019 
*** di cui 0,9 p.o a valere su DM 84/2020 

Al DAFNE risulta ancora una assegnazione superiore alle disponibilità di 0,7 punti organico e al 
DEB di 0,1 punti organico.  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

L’Avv. Moscatelli lascia momentaneamente il collegamento con la riunione. 
 
 
8. NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA, AI SENSI DELLA L. 190/2012, ART. 1, COMMA 7 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio UPD e anticorruzione – 

Servizio Affari Legali e Procedure Negoziali. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 165 30 marzo 2001, n. 165 – Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche  
- Legge 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione  
- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni - art. 43, c. 1  
- D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 
- Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72 del 11 settembre 
2013 e l’Aggiornamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 2015  
- Circolare n. 1 del 25 gennaio 2015 del Dipartimento della Funzione Pubblica 
- Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 3 agosto 
2016 e relativi Aggiornamenti ANAC 2017 e 2018 
- Atto di Indirizzo MiUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 
- Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’ANAC con Delibera n. 1064 del 13 
novembre 2019. 
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“2. Situazione attuale 
  
 Il Dott. Gianluca Cerracchio, nominato Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT) con delibera del C.d.A. del 5 marzo 2019, è cessato dalla funzione di 
Direttore Generale a decorrere dal 26 ottobre 2020, a seguito della risoluzione consensuale del 
rapporto contrattuale con questo Ateneo, motivata dalla presa di servizio nell’incarico di 
Direttore Generale per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica presso il Ministero 
dell’Università e della Ricerca,  giusta delibera del C.d.A. del 21 agosto u.s. 
 In relazione ai numerosi adempimenti in tema di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione che interesseranno il prossimo periodo di tempo, si rende necessario procedere ad 
individuare la figura che possa svolgere il ruolo di Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) dell’Ateneo.  

Al riguardo la Legge 190/2012, art. 1, comma 7, novellata dal D. Lgs. 97/2016, prevede 
che “L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche 
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico 
con piena autonomia ed effettività”. 

Il ruolo e le funzioni del RPCT corredate delle relative disposizioni normative, sono 
riepilogate da ANAC nell’“Allegato 3” al Piano Nazionale Anticorruzione 2019, a cui si rimanda. 

 
3. Proposta di delibera 

 
Nelle more della nomina del prossimo Direttore Generale dell’Ateneo della Tuscia 

l’incarico di RPCT, riferibile a personale con qualifica dirigenziale, può essere assegnato all’Avv. 
Alessandra Moscatelli che, terminata l’aspettativa per l’incarico di Direttore Generale 
dell’Università degli Studi di Brescia, ha ripreso servizio in qualità di Dirigente presso questo 
Ateneo, a decorrere dal 23 ottobre 2020.  

L’Avv. Moscatelli ha già svolto il ruolo di RPCT presso questo Ateneo, dal 30 aprile 2013 
al 23 ottobre 2017, data in cui è stata collocata in aspettativa per l’assunzione dell’incarico 
presso l’Università di Brescia. La stessa ha maturato, quindi, una lunga e fruttuosa esperienza 
nello svolgimento delle delicate e complesse funzioni di RPCT, dando dimostrazione, nel tempo, 
di una condotta integerrima, in grado di garantire un’ottima immagine dell’amministrazione. 

In relazione all’individuazione della figura di Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dell’Università degli Studi della Tuscia si propone, dunque, di 
nominare l’Avv. Alessandra Moscatelli.” 
 

La Dott.ssa Savino osserva che l’Avv. Moscatelli ha tutte le caratteristiche necessarie per 
essere nominata RPCT.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 



 

  
 
 
 

 39        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed, in particolare, l’art. 1 comma 7, 
che prevede “L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali 
modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività”; 
VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” ed, in particolare, l’ art. 43, c. 1 che prevede “All'interno di ogni 
amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui  all'articolo 1, comma 
7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione”; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, ed in particolare il paragrafo 5.2 Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
VISTO l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC con 
Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, ed in particolare Parte Speciale – Approfondimenti - III 
- Le Istituzioni Universitarie, Paragrafo 1.1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’ ANAC con Delibera n. 1064 del 
13 novembre 2019;  
TENUTO CONTO della Circolare n. 1 del 25 gennaio 2015 del Dipartimento della Funzione 
Pubblica;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019 con cui il Dott. Gianluca 
Cerracchio, Direttore Generale, è stato nominato Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 agosto 2020 che ha approvato la 
risoluzione consensuale del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di diritto 
privato, stipulato in data 18 febbraio 2019 per il conferimento al Dott. Cerracchio dell’incarico 
di Direttore generale dell’Università degli Studi della Tuscia fino al 17 febbraio 2022;  
CONSIDERATO che l’efficacia della risoluzione era subordinata alla presa di servizio del Dott. 
Gianluca Cerracchio presso il Ministero dell’Università e della Ricerca con l’incarico di Direttore 
Generale per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, avvenuta in data 26 ottobre 2020; 
CONSIDERATO che l’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato 
dall’ANAC con Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, per le università prevede che 
“…l’incarico di RPCT può essere affidato al direttore generale, figura scelta tra personalità di 
elevata qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con funzioni 
dirigenziali, cui compete la complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse 
strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’ateneo nonché le funzioni, in quanto 
compatibili, previste all’art. 16 del d.lgs. 165/2001 per i dirigenti di uffici dirigenziali generali 
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(art. 2, co. 1, lett. n) e o) della legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché' delega al 
Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario».”; 
CONSIDERATO che le procedure per l’individuazione del prossimo Direttore Generale sono 
appena state avviate; 
RAVVISATA la necessità di procedere quanto prima alla nomina del RPCT, in relazione ai 
prossimi, numerosi adempimenti in tema di trasparenza e di prevenzione della corruzione, 
imposti dalle disposizioni normative; 
PRESO ATTO dell’organico dirigenziale attualmente in servizio; 
RILEVATO che al termine dell’aspettativa per l’incarico di Direttore Generale dell’Università 
degli Studi di Brescia, ha ripreso servizio, a decorrere dal 23 ottobre 2020, in qualità di Dirigente 
presso questo Ateneo, l’Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTO il D.R. n. 633 del 26 ottobre 2020, con cui sono state assegnate all’Avv. Alessandra 
Moscatelli le funzioni di reggenza della Direzione Generale, a decorrere dalla data del 26 
ottobre 2020 e per la fase di vacanza del Direttore Generale; 
CONSIDERATO che l’Avv. Moscatelli ha già svolto il ruolo di RPCT presso l’Università della 
Tuscia, dal 30 aprile 2013 al 23 ottobre 2017, maturando una lunga e fruttuosa esperienza nello 
svolgimento delle delicate e complesse funzioni di RPCT e dando dimostrazione, nel tempo, di 
una condotta integerrima, in grado di garantire un’ottima immagine dell’amministrazione; 
 
 delibera di nominare l’Avv. Alessandra Moscatelli, Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dell’Università degli Studi della Tuscia. 
    

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
L’Avv. Moscatelli riprende il collegamento telematico con la riunione. 
 

 
9. PROROGA TERMINE ISCRIZIONE/IMMATRICOLAZIONE AI CORSI DI STUDIO - A.A. 2020-2021  
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta Formativa e Servizi 
agli Studenti. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 8729 del 
29.07.1996 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 29.03.2019; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
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- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. 
n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
- Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia, emanato con DR 
n.707/2017 del 28/07/2017 e successive mm. ii, per gli aspetti di rispettiva competenza;  
- Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2020/21, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione del 22/07/2020. 
 
2. Situazione attuale e proposta di delibera 
 
Al fine di agevolare gli studenti che sono ancora in attesa di delibere di approvazione delle loro 
richieste di valutazione preventiva (studenti part time, trasferimenti in arrivo, abbreviazioni di 
corso, riconoscimento esami) e coloro che sono in attesa di acquisire il modello ISEE 2020, si 
chiede al Consiglio di Amministrazione di prorogare il termine delle iscrizioni/immatricolazioni 
ai corsi di studio per l’a.a. 2020/2021, dal 31 ottobre al  30 novembre  2020.” 
 

Il Rettore riferisce di non essere favorevole, in generale, alla concessione di proroghe, 
ma quest’anno è un anno particolare, di grande sofferenza economica per le famiglie per cui 
ritiene sia giusto proporre una proroga del termine delle iscrizioni al 30.11.2020. Oltre questo 
termine non si può andare perché altrimenti gli Uffici sono costretti ad affrontare un lavoro 
eccessivo a fine anno, tenuto conto che gran parte del personale in servizio lavora in Smart 
Working e devono essere garantiti tutti gli altri servizi dell’ateneo e le misure di sicurezza.  Invita 
le rappresentanze studentesche a sollecitare gli studenti a perfezionare le iscrizioni entro i 
termini stabiliti. 
 

Il Rappresentante degli studenti, Emanuele Brodo, ringrazia l'Ateneo, il Rettore e il 
Consiglio di amministrazione per aver accolto la proposta di prorogare il termine per le 
iscrizioni ed immatricolazioni e conseguente pagamento della prima rata. È un'esigenza 
importante quanto non mai, in questo anno particolarmente difficile e per le famiglie e per gli 
studenti. La proposta era di rinviare fino a dicembre, ma capendo anche le difficoltà 
dell'ateneo che ha compiuto uno cospicuo sforzo per porre in essere la proroga, ritiene congrua 
la proposta del Consiglio di Amministrazione al 30 novembre 2020.  
 
 

Il Rettore riferisce che verrà data comunicazione della proroga delle iscrizioni al 30 
novembre p.v. con un comunicato stampa. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 8729 del 
29.07.1996 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 29.03.2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto 
allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia, emanato con 
DR n.707/2017 del 28/07/2017 e successive mm. ii., per gli aspetti di rispettiva competenza;  
VISTA la Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a. a. 2020/21, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione del 22/07/2020; 
CONSIDERATO che si intende agevolare gli studenti che sono ancora in attesa di delibere di 
approvazione delle loro richieste di valutazione preventiva (studenti part time, trasferimenti in 
arrivo, abbreviazioni di corso, riconoscimento esami) e che non hanno ancora acquisito il 
modello ISEE 2020; 
CONSIDERATA la scadenza del 31 ottobre p.v. per il perfezionamento delle iscrizioni per l’a. a. 
2020/21; 
 
 delibera di autorizzare per l’a. a. 2020/21 la proroga, senza addebito della mora 
dovuta: 
 a. al 30 novembre 2020 del termine, già fissato al 31 ottobre p.v., per la 
presentazione delle domande di iscrizione al 1° anno e successivi dei corsi di laurea triennale, 
magistrale, magistrale a ciclo unico; 
 b. al 28 febbraio 2021 il termine di iscrizione al primo anno dei corsi di laurea 
magistrale degli studenti che, pur avendo sostenuto l’esame di laurea entro il 31 dicembre 
2020, risultino aver recuperato entro febbraio 2021 i crediti formativi accertati a seguito della 
verifica del possesso dei requisiti curriculari e aver acquisito i relativi CFU necessari per 
iscriversi; 
 c. al 30 novembre 2020 il termine per le immatricolazioni/iscrizioni per il 
trasferimento in entrata ai corsi di studio di primo e secondo livello ad accesso libero. 
  
 Si ribadisce quanto già esposto nella Disciplina delle Tasse per l’a.a.2020/21 che gli 
studenti, di cui alla fattispecie indicata alla lettera b), che si iscriveranno al primo anno di un 
corso di laurea magistrale in data successiva al 31 dicembre 2020 sono tenuti ad acquisire dai 
CAF l’ISEE 2020 entro e non oltre il 31 dicembre 2020. 
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 Le sopraindicate proroghe hanno efficacia esclusivamente per le immatricolazioni e 
le iscrizioni ad anni successivi al primo. Pertanto, gli studenti che hanno interesse ad usufruire 
di benefici correlati a borse di studio erogate da altri enti (ad esempio le borse di studio 
DiscoLazio) dovranno rispettare le scadenze previste nei relativi bandi. 
         

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
docente – Servizio Risorse Umane.  

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, c.6, relativi alla chiamata 
nel ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica 
nazionale. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 
emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 dicembre 2016 
e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo IV “Procedura di copertura dei posti ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della legge” che disciplina le chiamate nel ruolo dei professori di prima e seconda 
fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato che siano in servizio 
presso l’Ateneo e abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. 
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della 
Legge 240/2010. 
- D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di quattro 
anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Senato Accademico nella seduta del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015, 9 
settembre 2015 e 11 luglio 2016 e le relative note rettorali a rettifica e chiarimento ha stabiliti i 
criteri ai fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, 
sono stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei 
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candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240. 
Con delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 è stato approvato l’aggiornamento dei 
criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui all’art.24, c. 6, della 
legge n. 240/2010. 
Il Direttore del DIBAF con nota del 18 maggio 2020 ha trasmesso la delibera del Dipartimento 
del 27 maggio 2019 con la quale si chiedeva di attivare la procedura valutativa per la chiamata 
della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 Microbiologia ssd 
BIO/19 Microbiologia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020 – punto 12, ha autorizzato 
presso il Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali 
(DIBAF) l’avvio della procedura valutativa per la chiamata della dott.ssa Silvia Crognale in 
qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio del DIBAF nella seduta del 25 giugno 2020 ha proposto una rosa di quattro nominativi 
di docenti dai quali, mediante sorteggio, dovranno essere estratti due professori che, 
unitamente al componente designato dal Dipartimento, formeranno la commissione per la 
valutazione della ricercatrice. 
Con D.R. n. 373/2020 del 16 luglio 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di professore 
di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 496 
dell’8 settembre 2020; 
Il Consiglio del DIBAF, nella seduta del 23 settembre 2020, nel prendere atto dei giudizi espressi 
dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore di 
seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale nel settore scientifico disciplinare BIO/19 ne ha 
proposto la chiamata. 
Per la nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale c/o il DIBAF 
occorrono 0,2 punti organico in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
È approvata la proposta del DIBAF relativa alla chiamata a professore di seconda fascia, ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Silvia Crognale per il 
settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale è fissata all’11 
gennaio 2021. 
La maggiore spesa annua lorda per l’assunzione della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di 
professore di seconda fascia, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 
26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
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dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.-894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,2 in considerazione che la dott.ssa Silvia Crognale ricopre attualmente la 
qualifica di ricercatore universitario di ruolo presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, c.6, relativi alla 
chiamata nel ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano conseguito l'abilitazione 
scientifica nazionale; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 
dicembre 2016 e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo IV “Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge” che disciplina le chiamate nel ruolo dei 
professori di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo 
indeterminato che siano in servizio presso l’Ateneo e abbiano conseguito l’abilitazione 
scientifica nazionale; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015 
e 9 settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la delibera del 
Senato Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai fini della 
ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono stati 
approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei candidati da 
sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 
2017, n. 19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 
della Legge 240/2010; 
VISTO il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga 
di quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dei criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui 
all’art.24, c. 6, della legge n. 240/2010; 
VISTA la nota del Direttore del DIBAF del 18 maggio 2020 con cui è stata trasmessa la delibera 
del Dipartimento del 27 maggio 2019 con la quale si chiedeva di attivare la procedura valutativa 
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per la chiamata della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 
Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 – punto 12, con la quale 
presso il Dipartimento per la Innovazione dei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali 
(DIBAF) è stata autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata della dott.ssa Silvia 
Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 
Microbiologia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
VISTA la delibera del 25 giugno 2020 con la quale il DIBAF ha proposto una rosa di quattro 
nominativi di docenti dai quali, mediante sorteggio, dovranno essere estratti due professori 
che, unitamente al componente designato dal Dipartimento, formeranno la commissione per 
la valutazione della ricercatrice; 
VISTO il D.R. n. 373/2020 del 16 luglio 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo 
di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 496 dell’8 settembre 2020; 
VISTA la delibera del 23 settembre 2020 con la quale il Consiglio del DIBAF, nel prendere atto 
dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le 
funzioni di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale nel settore scientifico 
disciplinare BIO/19 ne ha proposto la chiamata. 
RITENUTO di procedere alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia 
Crognale c/o il DIBAF per un impegno di 0,2 punti organico in considerazione che la predetta 
docente riveste attualmente la posizione di ricercatore universitario presso questo Ateneo; 
 

delibera di approvare la proposta del DIBAF relativa alla chiamata a professore di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della 
dott.ssa Silvia Crognale per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott.ssa Silvia Crognale è fissata all’11 
gennaio 2021. 
La maggiore spesa annua lorda per l’assunzione della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di 
professore di seconda fascia, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 
26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.-894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso 
in punti organico pari a 0,2 in considerazione che la dott.ssa Silvia Crognale ricopre attualmente 
la qualifica di ricercatore universitario di ruolo presso questo Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
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dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
11. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  
 

Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
docente – Servizio Risorse Umane.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
 - Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) e lett. b) della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a ricercatore a tempo 
determinato attivabili. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 

monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 

D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 agosto 2019. 
- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 

caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 

raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”. 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) nella 
seduta del 15 ottobre 2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 
3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e 
tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura. 
Nella predetta delibera il DIBAF descrive la copertura della spesa per l’avvio della predetta 
posizione di RTDA che risulta essere finanziata per circa il 50% con il contributo della Regione 
Lazio sulla base dell’Avviso pubblico "Contributi per la permanenza nel mondo accademico delle 
eccellenze" tra i quali il progetto presentato dal DIBAF dal titolo “Analisi degli impatti climatici 
sulle produzioni agricole, forestali, e sui servizi ecosistemici del paesaggio rurale e naturale del 
Lazio, mediante tecnologie Big Data e Intelligenza Artificiale Lazio” e per la restante parte 
nell’ambito del programma di ricerca avviato su fondi del DIBAF “Highlander Action n° 2018-IT-
IA-0084” responsabile scientifico prof. Riccardo Valentini. 
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Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione del DIBAF in 
cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta 
essere finanziata per l’intero triennio sui fondi messi a disposizione dalla Regione e sul progetto 
avviato dal DIBAF “Highlander Action n° 2018-IT-IA-0084” per un importa pari ad € 148.649,37. 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
49.549,79 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37), comprensiva degli oneri a carico 
ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda finanziaria 
prodotta dal DIBAF, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Con nota prot. n. 13596 del 26 ottobre 2020 è stato richiesto al Collegio dei Revisori dei Conti il 
parere per l’avvio della predetta selezione. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DIBAF, previa acquisizione per parere positivo del collegio dei Revisori dei Conti, è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/B2 
Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e 
selvicoltura. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
148.649,37) e grava sui fondi di cui al Progetto “Analisi degli impatti climatici sulle produzioni 
agricole, forestali e sui servizi ecosistemici del paesaggio rurale e naturale del Lazio, mediante 
tecnologie Big Data e Intelligenza Artificiale Lazio” finanziato dalla Regione Lazio per un importo 
pari ad € 72.576,00 e sul progetto di ricerca avviato su fondi del DIBAF “Highlander Action n° 
2018-IT-IA-0084” per un importo pari ad € 76.073,37, come dettagliato nella scheda finanziaria 
messa a disposizione dal DIBAF, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). “ 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 



 

  
 
 
 

 49        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 
agosto 2019; 
VISTA la nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTA la Delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 15 ottobre 2020 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una 
posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore 
concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 
Assestamento forestale e selvicoltura, 
VISTA la predetta Delibera del DIBAF che descrive inoltre la copertura della spesa per l’avvio 
della predetta posizione di RTDA che risulta essere finanziata per circa il 50% con il contributo 
della Regione Lazio sulla base dell’Avviso pubblico "Contributi per la permanenza nel mondo 
accademico delle eccellenze" tra i quali il progetto presentato dal DIBAF dal titolo “Analisi degli 
impatti climatici sulle produzioni agricole, forestali, e sui servizi ecosistemici del paesaggio 
rurale e naturale del Lazio, mediante tecnologie Big Data e Intelligenza Artificiale Lazio” e per la 
restante parte nell’ambito del programma di ricerca avviato su fondi del DIBAF “Highlander 
Action n° 2018-IT-IA-0084” responsabile scientifico prof. Riccardo Valentini; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione del DIBAF in cui è descritta la spesa necessaria 
all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta essere finanziata per l’intero triennio 
sui fondi messi a disposizione dalla Regione e sul progetto avviato dal DIBAF “Highlander Action 
n° 2018-IT-IA-0084” per un importa pari ad € 148.649,37; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) comprensiva degli 
oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda 
finanziaria prodotta dal DIBAF, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTA la nota prot. n. 13596 del 26 ottobre 2020 con la quale è stato richiesto al Collegio dei 
Revisori dei conti il parere per l’avvio della predetta selezione; 

 
delibera: 
- presso il DIBAF, previa acquisizione per parere positivo del collegio dei Revisori dei 

Conti, è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di 
n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/B2 
Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e 
selvicoltura. 
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La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
148.649,37) e grava sui fondi di cui al Progetto “Analisi degli impatti climatici sulle produzioni 
agricole, forestali e sui servizi ecosistemici del paesaggio rurale e naturale del Lazio, mediante 
tecnologie Big Data e Intelligenza Artificiale Lazio” finanziato dalla Regione Lazio per un importo 
pari ad € 72.576,00 e sul progetto di ricerca avviato su fondi del DIBAF “Highlander Action n° 
2018-IT-IA-0084” per un importo pari ad € 76.073,37, come dettagliato nella scheda finanziaria 
messa a disposizione dal DIBAF, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 

  
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. CALL FOR EXPRESSION OF INTEREST (EOI) 2021 AT UNITUS 
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione in videoconferenza su Google Meet il Prof. 
Antoine Harfouche – Delegato per la valorizzazione e attrazione di talenti 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente – 
Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Riferimenti normativi  
 
- Legge 4 novembre 2005, n. 230, “Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”, in 
particolare l’art. 1, comma 9; 
- Legge 30 dicembre 2010 n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto Ministeriale 28 dicembre 2015, n.963 "Identificazione dei programmi di ricerca di alta 
qualificazione, finanziati dall'U.E. o dal MIUR di cui all'art.1, c.9 della legge 4 novembre 2005, 
n.230 e successive modificazioni"; 
-  Decreto Ministeriale 1 settembre 2016, n. 662 “Definizione della tabella di corrispondenza tra 
posizioni accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240” 
- Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n.442 “Criteri di ripartizione del FFO delle Università 
statali e dei consorzi universitari per l’anno 2020”, in particolare l’art .5 “Incentivi per chiamate 
dirette ai sensi della Legge 230/2005 e di docenti esterni all’ateneo” 
- Statuto emanato con D.R. 11 marzo 2019, n. 185; 
- Regolamento per la disciplina della chiamata dei Professori di I e di II fascia emanato con D.R. 
11 marzo 2016, n.190; 
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2. La disciplina del reclutamento mediante chiamata diretta 
 
L'art.1, c.9 della Legge 230/2005 prevede: Nell'ambito delle relative  disponibilità di  bilancio,  le 
università possono procedere alla copertura di posti  di  professore ordinario e associato e di 
ricercatore mediante chiamata  diretta  di studiosi stabilmente impegnati all'estero in attività di  
ricerca  o insegnamento a livello  universitario  da  almeno  un  triennio,  che ricoprono  una  
posizione  accademica  equipollente  in   istituzioni universitarie o di ricerca estere, ovvero che 
abbiano già svolto per chiamata   diretta   autorizzata   dal   Ministero   dell'istruzione, 
dell'Università e della ricerca nell'ambito del programma di rientro dei cervelli un periodo di 
almeno tre anni di ricerca  e  di  docenza nelle università italiane e conseguito risultati scientifici 
congrui rispetto al posto per il quale ne viene proposta la chiamata,  ovvero di studiosi che siano 
risultati vincitori  nell'ambito  di  specifici programmi di ricerca di alta qualificazione, identificati 
con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'Università e  della  ricerca, sentiti l'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema  universitario e della ricerca e il Consiglio  universitario  
nazionale,  finanziati dall'Unione europea o dal Ministero dell'istruzione, dell' Università e della 
ricerca" 
Il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n.442 “Criteri di ripartizione del FFO delle Università 
statali e dei consorzi universitari per l’anno 2020”, in particolare l’art .5 “Incentivi per chiamate 
dirette ai sensi della Legge 230/2005 e di docenti esterni all’ateneo”, prevede uno stanziamento 
pari a € 8.250.000 per il cofinanziamento delle chiamate dirette di professori o ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi dell’articolo 
1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230. Gli interventi di cofinanziamento sono pari al 
50% del valore medio nazionale della qualifica corrispondente. L’inquadramento da parte 
dell’università potrà essere effettuato tenendo conto della eventuale anzianità di servizio e di 
valutazione del merito. Per i ricercatori di tipo b) il relativo cofinanziamento sarà reso 
consolidabile esclusivamente all’atto dell’eventuale chiamata nel ruolo di professore di II fascia 
ai sensi dell’articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Gli interventi di 
cofinanziamento sono riservati alle istituzioni universitarie che nel triennio 2017-2019 abbiano 
impiegato almeno il 20% dei punti organico destinati all’assunzione di professori per soggetti 
esterni all’ateneo, ai sensi degli articoli 18, comma 4, e 23, comma 4, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. Per gli interventi di cofinanziamento per la chiamata diretta di cui al punto 1, la 
cui assunzione dovrà avvenire non oltre il 1° novembre 2021, si terrà conto delle proposte 
formulate per via telematica nel corso dell’anno 2020. Per i restanti interventi di 
cofinanziamento, di cui al punto 2. si fa riferimento alle prese di servizio effettive entro il 
31.12.2020 rilevate nella procedura PROPER. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Al fine di rafforzare l'eccellenza della ricerca di questo Ateneo promuovendone anche la 
dimensione internazionale e con l'effetto di garantire anche una maggiore qualificazione della 
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didattica, si propone di pubblicare una Call (all.1) con lo scopo di raccogliere manifestazioni di 
interesse da parte di studiosi stabilmente impegnati all'estero in attività di  ricerca  o 
insegnamento a livello  universitario  da  almeno  un  triennio per la copertura di posti di 
professore ordinario, associato o ricercatore a tempo determinato.  
L’eventuale chiamata di docenti ai sensi della normativa richiamata al paragrafo 1, a valle della 
manifestazione di interesse, dovrà essere comunque deliberata dal Consiglio di Amministrazione 
e l’eventuale copertura dei punti organico dovrà rientrare nell’ambito della programmazione 
triennale dell'Ateneo gestita a livello centrale. 
L'obiettivo è quello di attrarre i migliori talenti da tutto il mondo per migliorare le performance 
didattiche e di ricerca del nostro Ateneo anche al fine di innescare un meccanismo capace di 
incrementare le quota premiale (parametri IRDF-VQR e Politiche di Reclutamento) del Fondo di 
Finanziamento Ordinario assegnato alle università.” 
 

Il Rettore rammenta che esistono diverse opportunità di cofinanziamenti da parte del 
Ministero per le chiamate dirette di docenti esterni. La proposta odierna è quella di permettere 
all’Ateneo di comunicare alla comunità internazionale l’interesse a raccogliere le disponibilità 
di docenti di alto profilo stabilmente impegnati all’estero. Ricorda che ciascuna manifestazione 
di interesse sarà sottoposta di nuovo in Consiglio di Amministrazione per essere valutata. Là 
dove si avesse un numero consistente di domande, il Senato Accademico procederà a nominare 
una Commissione per la selezione. 
 

Il Rettore lascia la parola al Delegato – Prof. Harfouche. 
 
Il Prof. Harfouche ringrazia il Rettore per l’invito e rivolge un caro saluto ai consiglieri. 
 
Il Prof. Harfouche premette che il documento è stato predisposto al fine di mettere a 

fuoco le varie opportunità contenute nel DM del 28 dicembre 2015, n. 963 per l’identificazione 
dei programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’U.E. o dal MIUR, per le chiamate 
dirette. Le Università possono provvedere alla copertura di posti di professore ordinario e 
associato nonché di ricercatore mediante chiamate dirette di studiosi, italiani o stranieri, in 
possesso dei necessari requisiti, secondo quanto previsto dalla Legge 230/2005, attraverso una 
procedura speciale, che non prevede bandi da parte delle singole università, ma una proposta 
nominativa che l’Ateneo invia direttamente al Ministero. Una volta che sono state raccolte le 
manifestazioni di interesse, l’Ateneo organizzerà info day per illustrare i progetti di alta 
qualificazione e corsi di formazione dedicati agli interessati. 
  

Il Prof. Harfouche procede ad illustrare nel dettaglio il documento disponibile nella 
cartella Drive dei consiglieri, avvalendosi della presentazione di alcune slide.  

Il Rettore ringrazia il Prof. Harfouche che ha lavorato alla costruzione di questa iniziativa 
e rientra, di fatto, nella delega che gli è stata conferita considerata anche la sua esperienza 
diretta come “cervello in arrivo”. Crede che nello spirito della nostra politica di 
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internazionalizzazione promossa in questi mesi rientri anche l’idea di cominciare ad attrarre 
talenti da fuori, tenuto conto che la maggior parte di questi programmi sono a costo zero. 

 
Il Prof. Harfouche lascia il collegamento telematico con la riunione. 

 
Il Rettore chiede al Direttore Generale f.f. di far verificare agli Uffici, prima della 

pubblicazione della call, la rispondenza della figura di RTDA richiamata nel documento con 
quelle previste dalla normativa per le chiamate dirette. 

 
L’Avv. Moscatelli riferisce che le figure corrispondenti sono quelle previste dalla Legge 

240/2010 che ha modificato la legge 230 individuando le figure che possono essere oggetto di 
chiamata diretta e ricomprendendo anche gli RTDA.  

 
Il Prof. Chiti ritiene che si tratti di un'iniziativa molto utile, perché struttura e facilita 

la raccolta delle manifestazioni di interesse di studiosi stabilmente impegnati all’estero, 
permettendo all’Ateneo di sviluppare una politica di rafforzamento delle proprie capacità di 
formazione e di ricerca. Sottolinea, in questa prospettiva, l’importanza dei processi di 
attuazione della delibera, dai quali dipende il buon esito dell’iniziativa. 

 
Il Rettore osserva che lo strumento che si propone di utilizzare attraverso il canale 

istituzionale è stato poco utilizzato in passato. Le risorse saranno collocate in funzione delle 
esigenze dell’ateneo e orientate principalmente all’area didattica. Avere un quadro delle 
richieste consentirà di governare le procedure per la selezione in modo più lineare, controllato 
e meglio indirizzabile alle varie discipline, piuttosto che valutare la singola richiesta di volta in 
volta. 
 

La Dott.ssa Savino chiede se le chiamate dirette per chiara fama possono essere oggetto 
del cofinanziamento al 50%, con una ricaduta sull’FFO.  
 

Il Direttore Generale f.f. risponde che per le chiamate dirette per chiara fama non è 
previsto il cofinanziamento del 50%. 
 

Il Rettore in ultimo sottolinea che se una parte di punti organico fosse destinata ad una 
chiamata che rientra nell’art. 5 del decreto si otterrebbe un duplice vantaggio, perché si 
produrrebbe un risparmio del 50% dei costi. La criticità, infatti, non riguarda i punti organico 
ma il costo del personale. In quest’ottica il Consiglio di Amministrazione potrebbe anche 
decidere di utilizzare queste chiamate in funzione delle esigenze dell’ateneo. 
 

Il Dott. Tufarelli lascia il collegamento telematico con la riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230, “Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari”, in particolare l’art. 1, comma 9; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 28 dicembre 2015, n.963 "Identificazione dei programmi di ricerca 
di alta qualificazione, finanziati dall'U.E. o dal MIUR di cui all'art.1, c.9 della legge 4 novembre 
2005, n.230 e successive modificazioni"; 
VISTO il Decreto Ministeriale 1settembre 2016, n. 662 “Definizione della tabella di 
corrispondenza tra posizioni accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera b), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n.442 “Criteri di ripartizione del FFO delle 
Università statali e dei consorzi universitari per l’anno 2020”, in particolare l’art .5 “Incentivi per 
chiamate dirette ai sensi della Legge 230/2005 e di docenti esterni all’ateneo” 
VISTO lo Statuto emanato con D.R. 11 marzo 2019, n. 185; 
VISTO il Regolamento per la disciplina della chiamata dei Professori di I e di II fascia emanato 
con D.R. 11 marzo 2016, n.190; 
 

delibera di autorizzare la pubblicazione di una Call (Allegato n. 7/1-37) con lo scopo di 
raccogliere manifestazioni di interesse da parte di studiosi stabilmente impegnati all'estero in 
attività di ricerca o insegnamento a livello universitario da almeno un triennio per la copertura 
di posti di professore ordinario, associato o ricercatore a tempo determinato al fine di rafforzare 
l'eccellenza della ricerca di questo Ateneo promuovendone la dimensione internazionale e con 
l'effetto di garantire una maggiore qualificazione della didattica e di attrarre i migliori talenti da 
tutto il mondo per migliorare le performance didattiche e di ricerca del nostro Ateneo anche al 
fine di innescare un meccanismo capace di incrementare le quota premiale (parametri IRDF-
VQR e Politiche di Reclutamento) del Fondo di Finanziamento Ordinario assegnato alle 
università. 
L’eventuale chiamata di docenti ai sensi della normativa richiamata in premessa, a valle della 
manifestazione di interesse, dovrà essere comunque deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione e l’eventuale copertura dei punti organico dovrà rientrare nell’ambito della 
programmazione triennale dell'Ateneo gestita a livello centrale. 
  

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO P.T.A. - COPERTURA FINANZIARIA (ART. 28 
REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO ALL'IMPIEGO E MOBILITÀ DEL PERSONALE T.A.) 
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Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
dirigente e tecnico amministrativo – Servizio Risorse Umane.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento. 

 
- D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Legge 30.10.2013 n.125 di conversione del D.L. 101/2013 recante “Disposizioni urgenti 

per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”; 
- Decreto Legislativo 15.06.2015 n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- Legge 27.12.2019 n. 160 “ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 
e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

- C.C.N.L. del personale tecnico-amministrativo del Comparto Istruzione e Ricerca vigente; 
- Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 

amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13.1.2003 e 
successive modificazioni, ed in particolare il Capo II. 

 
2. Situazione attuale. 
 
 Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – 
DIBAF - ha rappresentato l’esigenza temporanea e straordinaria di avvalersi di personale 
assunto a tempo determinato per lo svolgimento delle attività previste nell’ambito del Progetto 
“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia (LIOO). 
 Il Consiglio del Dipartimento DIBAF, nella riunione n° 15 del 15 ottobre 2020, per 
assicurare la funzionalità delle attrezzature e l’esecuzione delle attività di ricerca, ha pertanto 
deliberato la richiesta di attivare due procedure di concorso per soli titoli, volte al reclutamento 
di n. 2 unità di personale per tre anni ed impegno all’80% di categoria D, posizione economica 
D1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati a tempo determinato con competenza 
specifica su analisi di immagini e spettrofotometriche, su matrici alimentari e su estrazione, 
preparazione e analisi di campioni di olio e le connesse analisi sensoriali.  

La rappresentazione delle suddette esigenze ha quindi evidenziato l’opportunità di 
procedere all’indizione di bandi per assumere a tempo determinato le suddette  unità di 
personale: 

La spesa complessiva connessa all’assunzione di n° due unità di personale a tempo 
determinato per tre anni al 80% di categoria D, p.e. D1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati, graverà sui fondi del Progetto “Nazareno Strampelli. 

La spesa complessiva annua per le due unità di personale pari a € 66.296,08 - € 
198.888,24 per il triennio - (€ 33.148,04 spesa unitaria annua - € 99.444,12 spesa unitaria 
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triennio), ogni onere incluso, graverà sui fondi del Progetto Nazareno Strampelli, Capitolo 
finanziario S20303. 
 
La suddetta cifra annuale di € 66.296,08 (€ 33.148,04 spesa unitaria annua, di cui € 30.311,42 
per competenze fisse) è così distinta: 

- € 42.439 (€ 21.219,50 spesa unitaria), per il trattamento fondamentale da imputare sul 
capitolo finanziario S20303 e sul conto economico patrimoniale C10106; 

- € 14.502,90 (€ 7.251,45 spesa unitaria), per oneri riflessi, compresa l’indennità di 
disoccupazione, da imputare sul capitolo finanziario S20303 e sul conto economico 
patrimoniale C10106; 

- € 3.680,94 (€ 1.840,47 spesa unitaria), per IRAP, da imputare sul capitolo finanziario 
S20303 e sul conto economico patrimoniale C50102; 
 

- € 5.673,24 (€ 2.836,62 spesa unitaria)per il trattamento accessorio da imputare sul 
capitolo finanziario S10304 e sul conto economico C10108, UPB 
2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA; 

- € 1.090,20 (€ 545,10 spesa unitaria) per oneri riflessi da imputare sul capitolo finanziario 
S10324 e sul conto economico C10108, UPB 2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA; 

- € 897,60 (€ 179,52 spesa unitaria) per IRAP da imputare sul capitolo finanziario S10324 
e sul conto economico C50102, UPB 2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA. 
 
La spesa complessiva nel triennio per due unità di personale a tempo determinato di cat. 

D, p.e. D1 all’80% è pari a € 198.888,24. 
 

3. Proposta di delibera. 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla copertura 

finanziaria necessaria a sostenere i costi relativi all’assunzione, con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, del seguente personale: 

• n. 2 unità di personale di categoria D, posizione economica D1, Area Tecnica, 
tecnico scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato all’80% con la durata di 36 mesi per le esigenze manifestate 
dal Dipartimento DIBAF per lo svolgimento delle attività previste nell’ambito del 
Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia (LIOO).; 

La spesa complessiva annua per le due unità di personale pari a € 66.296,08 - € 
198.888,24 per il triennio - (€ 33.148,04 spesa unitaria annua - € 99.444,12 spesa unitaria 
triennio), ogni onere incluso, graverà sui fondi del Progetto Nazareno Strampelli, Capitolo 
finanziario S20303. 
La suddetta cifra annuale di € 66.296,08 (€ 33.148,04  spesa unitaria annua, di cui € 30.311,42 
per competenze fisse) è così distinta: 
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- € 42.439 (€ 21.219,50 spesa unitaria), per il trattamento fondamentale da imputare sul 
capitolo finanziario S20303 e sul conto economico patrimoniale C10106; 

- € 14.502,90 (€ 7.251,45 spesa unitaria), per oneri riflessi, compresa l’indennità di 
disoccupazione, da imputare sul capitolo finanziario S20303 e sul conto economico 
patrimoniale C10106; 

- € 3.680,94 (€ 1.840,47 spesa unitaria), per IRAP, da imputare sul capitolo finanziario 
S20303 e sul conto economico patrimoniale C50102; 

- € 5.673,24 (€ 2.836,62 spesa unitaria)per il trattamento accessorio da imputare sul 
capitolo finanziario S10304 e sul conto economico C10108, UPB 
2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA; 

- € 1.090,20 (€ 545,10 spesa unitaria)per oneri riflessi da imputare sul capitolo finanziario 
S10324 e sul conto economico C10108, UPB 2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA; 

- € 897,60 (€ 179,52 spesa unitaria) per IRAP da imputare sul capitolo finanziario S10324 
e sul conto economico C50102, UPB 2DIV.STEP.TECO.ACCESSORI PTA. 
 
La spesa complessiva nel triennio per due unità di personale a tempo determinato di cat. 

D, p.e. D1 all’80% è pari a € 198.888,24.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO la Legge 30.10.2013 n.125 di conversione del D.L. 101/2013 recante “Disposizioni urgenti 
per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Decreto Legislativo 15.06.2015 n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 
VISTA la Legge 27.12.2019 n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 
e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
VISTO la normativa dei C.C.N.L. del personale tecnico-amministrativo del Comparto Istruzione 
e Ricerca vigente; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13.1.2003 e successive 
modificazioni, ed in particolare il Capo II; 
VISTA la delibera n° 15 del Consiglio di Dipartimento di Dipartimento per la Innovazione nei 
Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF - del 15 ottobre 2020 con la quale si 
evidenzia la necessità di acquisire n. 2  unità di personale di categoria D, posizione economica 
D1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, di supporto allo svolgimento delle attività previste nell’ambito del Progetto 
“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia (LIOO); 
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CONSIDERATE la necessità di attivare procedure di reclutamento di n. 2 unità di personale di 
categoria C, posizione economica C1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati, con 
rapporto di lavoro a tempo determinato con impegno temporale all’80% con la durata di 3 anni 
a supporto delle esigenze temporanee e straordinarie di personale del Dipartimento di 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF - 
dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; 
CONSIDERATE le esigenze temporanee e straordinarie di personale del Dipartimento DIBAF 
dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; 
CONSIDERATA l’esigenza di dare copertura finanziaria alle suddette procedure assunzionali di 
personale a tempo determinato; 
 

delibera di approvare la copertura finanziaria necessaria per sostenere i costi relativi 
all’assunzione del seguente personale: 
- n. 2 unità di personale di categoria D, posizione economica D1, Area Tecnica, tecnico scientifica 
ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato all’80% con la 
durata di 36 mesi per le esigenze manifestate dal Dipartimento DIBAF per lo svolgimento delle 
attività previste nell’ambito del Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione 
nella filiera olivicola-olearia (LIOO). 

La spesa complessiva annua per le due unità di personale pari a € 66.296,08 - € 
198.888,24 per il triennio - (€ 33.148,04 spesa unitaria annua - € 99.444,12 spesa unitaria 
triennio), ogni onere incluso, graverà sui fondi del Progetto Nazareno Strampelli, Capitolo 
finanziario S20303. 
La suddetta cifra annuale di € 66.296,08 (€ 33.148,04 spesa unitaria annua, di cui € 30.311,42 
per competenze fisse) è così distinta: 

- € 42.439 (€ 21.219,50 spesa unitaria), per il trattamento fondamentale da imputare sul 
capitolo finanziario S20303 e sul conto economico patrimoniale C10106; 

- € 14.502,90 (€ 7.251,45 spesa unitaria), per oneri riflessi, compresa l’indennità di 
disoccupazione, da imputare sul capitolo finanziario S20303 e sul conto economico 
patrimoniale C10106; 

- € 3.680,94 (€ 1.840,47 spesa unitaria), per IRAP, da imputare sul capitolo finanziario 
S20303 e sul conto economico patrimoniale C50102; 

- € 5.673,24 (€ 2.836,62 spesa unitaria) per il trattamento accessorio da imputare sul 
capitolo finanziario S10304 e sul conto economico C10108, UPB 2DIV. STEP. TECO. 
ACCESSORI PTA; 

- € 1.090,20 (€ 545,10 spesa unitaria) per oneri riflessi da imputare sul capitolo finanziario 
S10324 e sul conto economico C10108, UPB 2DIV. STEP. TECO. ACCESSORI PTA; 

- € 897,60 (€ 179,52 spesa unitaria) per IRAP da imputare sul capitolo finanziario S10324 
e sul conto economico C50102, UPB 2DIV. STEP. TECO. ACCESSORI PTA. 
La spesa complessiva nel triennio per due unità di personale a tempo determinato di 

cat. D, p.e. D1 all’80% è pari a € 198.888,24. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. IPOTESI DI ACCORDO DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI ATENEO 4.06.2020 - ART. 7 
DEL C.C.N.L. 19.04.2018 
 

Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
dirigente e tecnico amministrativo – Servizio Risorse Umane  

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e 
rappresentatività sindacale”. 
- Risposta ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, a quesito su “Procedura contrattazione 
integrativa di Ateneo”. 
- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 
2018, ed in particolare gli artt. 8 e 9. 
 
2. Ipotesi di accordo del 4 giugno 2020 

 
In data 4 giugno 2020 l’Amministrazione ha presentato alle OO.SS. e alle RSU la bozza di 
“Regolamento per l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile (Smart 
Working) dei dirigenti e del personale tecnico-amministrativo dell’Università degli Studi della 
Tuscia”. Il suddetto Regolamento è stato sottoposto all’approvazione da parte degli Organi 
Collegiali (Senato Accademico del 24.06.2020 e Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020). 
L’Ateneo, già dotato di un Regolamento per lo svolgimento dell’attività in telelavoro per il 
personale tecnico-amministrativo (emanato con D.R. n. 821/16 del 10.10.2016), ha dovuto 
ricorrere con urgenza al lavoro agile in concomitanza con il periodo di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e, a partire dal 10.03.2020, ha rivolto avvisi ai dipendenti per 
l’attivazione dello Smart Working. Considerati gli esiti della sperimentazione della modalità di 
lavoro agile, l’Amministrazione ha, quindi, ritenuto opportuno intervenire regolamentando la 
disciplina dello svolgimento della prestazione lavorativa del personale dirigente e tecnico 
amministrativo in modalità lavoro agile. 

Le OO.SS. ed R.S.U., prendendo atto della suddetta bozza di Regolamento, hanno 
proposto che: 

- il rimborso forfettario delle spese connesse ai consumi energetici e telefonici sostenute 
dal dipendente in relazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
Smart Working (art. 4, comma 2 del Regolamento in esame) siano quantificati in misura 
superiore rispetto a quanto già previsto per il Telelavoro come da Accordo del 7 marzo 
2017; 
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- tale rimborso forfettario sia aumentato nel caso di Smart Working attivato in via 

emergenziale per 5 giorni su 5 nell’arco della settimana di lavoro. 
 

In considerazione della richiesta, l’Amministrazione dispone che per gli anni 2020 (a 
decorrere dal mese di marzo) e 2021, il rimborso forfettario è fissato a € 0,20/ora; tale rimborso 
è raddoppiato fino a € 0,40/ora nel caso di Smart Working attivato in via emergenziale per 5 
giorni su 5 nell’arco della settimana di lavoro. 

A tal fine, l’Amministrazione si è impegnata a destinare i risparmi derivanti dai buoni 
pasto a beneficio dei dipendenti in prima battuta al rimborso forfettario previsto per lo Smart 
Working e, successivamente, utilizzando la quota di eventuali ulteriori eccedenze di risparmio, 
ad iniziative di Welfare per sostenere i dipendenti in condizioni economiche di maggior bisogno.  

I risparmi sono stimati in corso d’anno e calcolati a consuntivo rispetto alla spesa in buoni 
pasto dell’anno 2019.  
 
 Con note prot. 9100 del 22.07.2020, prot. 11032 del 7.09.2020 e prot. 12010 del 
25.09.2020 il suddetto accordo è stato sottoposto al Collegio dei Revisori dei Conti che, nella 
seduta del 28.09.2020, hanno rilasciato la certificazione ai sensi dell’art. 40 bis del D. Lgs. 
165/2001) che così dispone:  
“Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli 
di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento 
alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali 
di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti”.  
 L’ARAN, nella nota citata al punto 1 della presente relazione, fornisce le seguenti 
indicazioni: 
“… in considerazione del fatto che, per effetto della suindicata clausola contrattuale, il Rettore 
potrebbe presiedere la delegazione trattante o comunque farne parte, sembrerebbe opportuno 
che il Consiglio di amministrazione sia il soggetto incaricato di autorizzare il presidente della 
delegazione trattante a sottoscrivere il contratto. Ciò anche al fine di evitare che, nel caso 
suindicato, si determini una sovrapposizione di funzioni in capo ad uno stesso soggetto (il 
rettore), che non sembra essere coerente con la ratio della disposizione contrattuale, diretta a 
garantire che l’autorizzazione sia resa da un soggetto terzo rispetto alle parti contrattuali.” 
 
3. Proposta di delibera 
 
L’ipotesi di accordo sottoscritta dalla delegazione trattante e le relative relazioni (illustrativa e 
tecnico-finanziaria), è sottoposta all’esame del Consiglio di Amministrazione per la necessaria 
verifica, sulla base di una propria e autonoma valutazione di merito, di alcuni specifici contenuti 
dell’ipotesi di contratto integrativo: 
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a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento 
dei risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche con gli obiettivi ed ai programmi generali 
dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali 
dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario 
contenute nelle direttive e compatibilità degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme 
contrattuali in materia di quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori. 
Il Consiglio di Amministrazione, effettuato l’esame dell’ipotesi di contratto integrativo 
sottoscritta il 4 giugno 2020, è chiamato ad autorizzare la delegazione trattante di parte 
pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo di contrattazione integrativa di Ateneo, preso 
atto del rilascio della certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti sulla 
quantificazione del rimborso forfettario delle spese connesse ai consumi energetici e telefonici 
sostenuti dal dipendente in relazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
Smart Working.” 

 
Il Rettore aggiunge che si tratta di un accordo compatibile con la normativa attuale per 

cui si può considerare un successo per l’Ateneo e per il personale, che ha dovuto fronteggiare 
il lavoro in una situazione di emergenza. Si procederà anche al rimborso degli arretrati.  
    

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e 
rappresentatività sindacale”; 
VISTO il Contratto Collettivo Integrativo di Lavoro del personale tecnico amministrativo 
dell’Università degli Studi della Tuscia, sottoscritto in data 16 ottobre 2015 e successivamente 
modificato e integrato in data 7 marzo 2017; 
VISTA la nota ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, di risposta al quesito avanzato 
dall’Università degli Studi della Tuscia in materia di procedura della contrattazione integrativa 
di ateneo; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 
19 aprile 2018, ed in particolare gli artt. 8 e 9; 
VISTA l’ipotesi di accordo definita in sede di contrattazione integrativa di ateneo in data 4 
giugno 2020; 
VISTE le relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria inviate al Collegio dei Revisori dei Conti 
rispettivamente con nota prot. 9100 del 22 luglio 2020 e prot. 12010 del 25 settembre 2020; 
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RITENUTO opportuno, secondo le indicazioni fornite dall’ARAN, sottoporre l’ipotesi di accordo 
del 4 giugno 2020 e le relative relazioni (illustrativa e tecnico-finanziaria), corredate del parere 
positivo dell’organo di controllo, al Consiglio di amministrazione per  la necessaria verifica, sulla 
base di una propria e autonoma valutazione  di merito, di alcuni specifici contenuti  dell’ipotesi 
di contratto integrativo: 
a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento 
dei risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali 
dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario 
contenute nelle direttive e compatibilità degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme 
contrattuali in materia di quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori; 
 

delibera di autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 
definitiva dell’accordo di contrattazione integrativa di Ateneo relativo al rimborso forfettario 
delle spese connesse ai consumi energetici e telefonici sostenuti dal dipendente in relazione 
allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità Smart Working come da ipotesi di 
accordo sottoscritta il 4 giugno 2020. 
        

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. ACCORDO CRUI PER ADESIONE A TRATTATIVE SU RISORSE ELETTRONICHE –RINNOVO 
 

Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 
Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 521/20 del16.09.2020 e, in particolare, l’art. 
20 (Rapporti con l’esterno – criteri generali) 
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con 
decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
 
2. Situazione attuale 
 
Con delibera del 13.11.2017 il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo ha aderito alla 
proposta della CRUI di negoziazione dei contratti per acquisizione delle riviste elettroniche, 
approvando l’accordo, l’elenco dei contratti e la lettera di accettazione e disponendo la nomina 
del Prof. Ennio Campiglia, all’epoca Presidente del CAB, quale referente per la gestione dei 
rapporti derivanti dall’accordo Crui-Università e la Dott.ssa Laura Tavoloni, Direttore del Polo 
bibliotecario tecnico-scientifico, referente tecnico per la gestione dei rapporti derivanti 
dall’Accordo. L’Accordo sarà in vigore fino al 31.12.2020. 
La CRUI, con nota mail del 5 ottobre 2020, ha trasmesso il nuovo Accordo per l’adesione alle 
trattative di dei diritti di accesso non esclusivi di risorse elettroniche (riviste, banche dati, ebooks) 
e dei relativi servizi integrati, a valere per gli anni 2021-2023, e il relativo schema di lettera di 
accettazione che dovrà essere sottoscritta dal Rettore entro il 20 novembre 2020.  
La Segreteria della CRUI informa che, in vista del rinnovo (triennio 2021-2023), gli uffici della 
CRUI, insieme al Gruppo CARE, hanno lavorato all’aggiornamento del testo dell’Accordo in 
conformità con il D. Lgs. 50/2016. 
Il testo dell’accordo, validato dal Gruppo CARE, è stato trasmesso alla Giunta della CRUI che lo 
ha definitivamente approvato. L’adesione all’accordo da parte dell’Università consentirà di 
conferire alla CRUI la delega a negoziare la stipulazione dei contratti per l’accesso alle risorse 
elettroniche, includendo quindi in questo unico documento sia l’autorizzazione a gestire la fase 
delle trattative, sia la successiva fase di conclusione e sottoscrizione dei vari contratti stipulati 
con gli Editori, compresa l’esecuzione complessiva degli stessi.  
A conclusione della fase delle trattative relative alle singole risorse di interesse dell’Ateneo, la 
CRUI invierà alle Università la proposta contrattuale e l’offerta economica presentata 
dall’Editore. Le Istituzioni saranno chiamate ad accettare ed approvare formalmente tali 
documenti qualora abbiano intenzione di aderire al contratto specifico. Solo in questo momento 
di accettazione della proposta contrattuale e dell’offerta economica presentata, l’Università 
conferirà alla CRUI l’autorizzazione alla sottoscrizione dello specifico contratto.  
Inoltre, per quanto riguarda i costi di gestione, per il triennio 2021-2023 la quota di 
contribuzione annuale dovuta da ciascuna istituzione universitaria rimarrà invariata. Per 
l’Università della Tuscia tale quota di adesione è pari a euro 6.050,00 all’anno. 
 
Il Consiglio del Centro di Ateneo per le Biblioteche (CAB), nella seduta del 26 ottobre 2020, ha 
espresso parere favorevole sul nuovo Accordo CRUI-Università ed ha proposto di designare il 
Prof. Paolo Marini, Presidente del CAB, quale Referente per la gestione dei rapporti derivanti 
dall’accordo e la Dott.ssa Laura Tavoloni, Direttore del Polo bibliotecario tecnico-scientifico, 
quale Referente tecnico. 
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3. Proposta  
 
Per le motivazioni espresse al precedente punto 2, si chiede al Consiglio di Amministrazione:  
- di approvare il nuovo Accordo CRUI-Università per l’adesione alle trattative dei diritti di accesso 
non esclusivi di risorse elettroniche (riviste, banche dati, e-books) e dei relativi servizi integrati 
per gli anni 2021-2023;  
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione; 
- di nominare il Prof. Paolo Marini, Presidente del CAB, quale Referente per la gestione dei 
rapporti derivanti dall’accordo e la Dott.ssa Laura Tavoloni, Direttore del Polo bibliotecario 
tecnico-scientifico, quale Referente tecnico (art 6 dell’Accordo);  
- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 6.050,00 per i costi di gestione (art. 15 
dell’Accordo) che graverà sul capitolo S 30303 e sul conto – C 1040808, 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI 
del bilancio 2021 e successivi.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 521/20 del16.09.2020 e, in 
particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno – criteri generali); 
VISTO il  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 31 dicembre 2020 andrà a scadere il contratto di questa Università con 
la CRUI per l’attività di negoziazione dei contratti per l’acquisizione di riviste elettroniche;  
VISTA la nota della segreteria CRUI per l’adesione al nuovo contratto per il triennio 2021/2023, 
da formalizzare entro il prossimo 20 novembre, alle medesime condizioni contrattuali del 
contratto in scadenza e pari a euro 6.050,00 all’anno;  
VISTA la delibera del 26 ottobre 2020 con la quale il Consiglio del Centro di Ateneo per le 
Biblioteche (CAB) ha espresso parere favorevole sul nuovo Accordo CRUI-Università e ha 
proposto di designare il Prof. Paolo Marini, Presidente del CAB, quale Referente per la gestione 
dei rapporti derivanti dall’accordo e la Dott.ssa Laura Tavoloni, Direttore del Polo bibliotecario 
tecnico-scientifico, quale Referente tecnico (art 6 dell’Accordo);  
 

delibera: 
- di approvare il nuovo Accordo CRUI-Università per l’adesione alle trattative dei diritti di 

accesso non esclusivi di risorse elettroniche (riviste, banche dati, e-books) e dei relativi servizi 
integrati, anni 2021-2023 (Allegato n. 8/1-12);  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione (Allegato n. 9/1-1); 
- di nominare il Prof. Paolo Marini, Presidente del CAB, quale Referente per la gestione dei 

rapporti derivanti dall’accordo e la Dott.ssa Laura Tavoloni, Direttore del Polo bibliotecario 
tecnico-scientifico, quale Referente tecnico;  

- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 6.050 per i costi di gestione (art. 15 
dell’Accordo) che graverà sul capitolo S 30303e sul conto C 1040808, UPB: 1DIV. SRPL. RAPP. 
ENTI del bilancio 2021 e successivi.  

     
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. CONVENZIONE CON L'UNIVERSITÀ PER STRANIERI DI SIENA PER LA CERTIFICAZIONE DI 
ITALIANO COME LINGUA STRANIERA - CILS – APPROVAZIONE 
 

Il Rettore Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019 e, in 
particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016 Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- DPR 382/80, art. 27 che prevede che le Università possono stipulare "convenzioni per 
l'uso di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento della formazione 
accademica e professionale". 

 
2. Situazione attuale 
 
Con nota prot. 13117 del 14 ottobre u.s. il Direttore del DISTU ha trasmesso la delibera con la 
quale il Consiglio di Dipartimento, nella seduta del 20 febbraio 2020, su proposta del Prof. 
Gualdo, ha approvato la manifestazione di interesse, nei confronti dell’Università per Stranieri 
di Siena, affinché Unitus divenga sede di esame per la Certificazione dell’Italiano come lingua 
Straniera (CILS). 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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Nei mesi successivi l’Università per Stranieri di Siena ha trasmesso il testo da sottoscrivere tra i 
Rettori delle due Università. 
L’accordo ha per oggetto il riconoscimento dell’Università degli Studi della Tuscia come 
referente e sede di esami CILS - Certificazione di Italiano come Lingua Straniera. 
Gli esami CILS si svolgono due volte all’anno, tendenzialmente all’inizio di giugno e dicembre 
secondo un calendario prestabilito. L’Università della Tuscia, per lo svolgimento dei suddetti 
esami, si dovrà impegnare a mettere a disposizione aule dotate di postazioni PC.  
L’iscrizione all’esame ha un costo che varia da un minimo di euro 40,00 per i livelli CILS A1 e A2 
ad un massimo di euro 160,00 per i livelli CILS QUATTRO C2, secondo quanto stabilito dalla 
tabella di cui all’allegato A alla convenzione.  
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 4 della convenzione, le tasse di iscrizione saranno 
incassate dall’Università della Tuscia che dovrà poi trasferire il 75% degli incassi totali 
all’Università per Stranieri di Siena. Nell’ipotesti, invece, che la gestione amministrativa degli 
incassi delle tasse di iscrizione sia interamente gestita dall’Università per Stranieri di Siena, 
dovrà essere concordata una quota inferiore al 25% a beneficio di Unitus. 
L’art. 5 della convenzione descrive gli obblighi dell’Università sede di esame. 
In particolare, Unitus si impegna a prendere visione e ad accettare integralmente i contenuti 
delle Linee Guida CILS e del Manuale di istruzioni per l’organizzazione degli esami CILS, allegati 
alla convenzione ed eventuali aggiornamenti e a ricevere le iscrizioni dei candidati e le tasse di 
esame e trasmettere all’Università per Stranieri di Siena, attraverso apposita procedura on line, 
i nominativi dei candidati almeno 40 giorni prima della data di esame. La sessione di esame 
viene attivata solo nel caso in cui si sia iscritto un numero minimo di 8 candidati. 
Gli esami si tengono presso i locali individuati, a cura e spese, di Unitus che dovrà organizzare la 
sessione di esame, fornendo aule adeguate, somministratori di esame formati, lettori CD per le 
prove d’ascolto, supporti digitali per le prove di produzione orale e a controllare il loro 
svolgimento. 
Per un controllo sulla regolarità delle procedure, l’Università per Stranieri di Siena può inviare, 
nei giorni d’esame, un proprio rappresentante. Le spese di viaggio e soggiorno del 
rappresentante sono a carico dell’Università sede di esame. 
La convenzione avrà durata triennale con possibilità di rinnovo previo accordo scritto tra le parti 
per i successivi trienni. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione con l’Università per 
Stranieri di Siena e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019 e, in particolare,  l’art. 
12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14.01.2016 
Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO la delibera del Consiglio di dipartimento del DISTU del 20/02/2020 con la quale è stata 
approvata la manifestazione d’interesse per lo svolgimento di esami per la certificazione CILS 
(Certificazione Italiano come Lingua Straniera); 
 

delibera di approvare la Convenzione con l’Università per Stranieri di Siena e di 
autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 10/1-4). 
    

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

  
 
17. CONVENZIONE TRA LA SCUOLA MARESCIALLI DELL'AERONAUTICA MILITARE/COMANDO 
AEROPORTO E L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA RELATIVA AL CORSO DI LAUREA IN 
SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (A.A. 2020-2021) 

 
Il Rettore Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte, da ultimo, con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019; 

- D.M.  n. 270 del 22.10.2004 
- il D.Lgs 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’Ordinamento Militare” e successive 

modifiche ed integrazioni, in materia di reclutamento e formazione degli allievi 
Marescialli; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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- Protocollo d’Intesa tra la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare e l’Università degli 
Studi della Tuscia per lo studio della Lingua Inglese, stipulato in data 30 giugno 2011. 

- Convenzione SMAM-Unitus sottoscritta il 10 settembre 2013 relativa al Corso di Laurea 
in Scienze Organizzative e Gestionali – curriculum in Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche. 

 
2. Situazione attuale 
 
L’Ateneo ha stipulato, in data 10/09/2013, con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare 
(SMAM) una convenzione per consentire agli allievi della scuola la frequenza del corso di laurea 
in Scienze Organizzative e Gestionali – curriculum in Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26.06.2020 ha approvato la nuova convenzione 
con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e 
delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche” 
con decorrenza dall’anno accademico 2020/2021. 
Successivamente il comando della Scuola Marescialli ha trasmesso per e mail in data 9 ottobre 
u.s. la nota con la quale lo Stato Maggiore dell’Aeronautica invitava a effettuare alcune 
modifiche al testo della convenzione. 
Ciò premesso, si rende necessario sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 
il nuovo testo della convenzione con le modifiche richieste dall’Aeronautica Militare. 
In particolare, si sottolinea che la nuova convenzione presenta una durata limitata al 
31/12/2021, ciò al fine di consentire la sottoscrizione della convenzione in tempo utile per l’avvio 
del nuovo Corso per l’anno accademico 2020/2021. Successivamente sarà subito avviato l’iter 
procedurale per la sottoscrizione di una nuova convenzione di durata triennale con decorrenza 
dall’anno accademico 2021/2022. 
Nella nuova versione sono mantenute le condizioni economiche della versione già approvata dal 
Consiglio di Amministrazione che prevede che l’onere dovuto dalla Scuola per ogni anno 
accademico sia di  euro 600,00 per ogni allievo frequentatore iscritto ai corsi. 
In accordo con la Scuola il numero effettivo dei frequentanti sarà comunicato prima dell’inizio 
dei corsi. 
In particolare, nella versione della quale si richiede l’approvazione sono stati aggiunti i seguenti 
riferimenti giuridici tra le premesse: 
 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi" e, segnatamente, l'art. 15 secondo cui "le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune"; 

• il D.M. n. 162 del 25.07.2012, relativo alla promozione e gestione economica 
dei marchi, denominazioni, stemmi emblemi e segni distintivi delle F.A.;  
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• il D.P.C.M. del 6/11/2015 n. 5, così come modificato dal D.P.C.M. 2/10/2017 n. 
3, "Disposizioni per la tutela amministrativa del Segreto di Stato e delle 
informazioni classificate e a diffusione esclusiva";  

• la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2010 recante 
la disciplina della Cooperazione tra amministrazioni pubbliche (cooperazione 
pubblico-pubblico), ed in particolare gli accordi ex articolo 15 della legge nr. 
241/90; 

• il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”;  

• il Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018, “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”, in 
particolare l’art. 7 recepimento modifiche trattamento dati personali 
pervenute dal Parlamento europeo; 

e i seguenti articoli nel testo dell’accordo: 
ART. 9 

(Tutela del patrimonio informativo della difesa) 
1. Tutte le informazioni di qualsiasi natura saranno gestite in accordo con le 

disposizioni normative impartite dall'Autorità Nazionale per la Sicurezza. Ad 
ogni modo le Parti si impegnano sin d'ora al rispetto delle norme: 
(1) sul segreto di Stato (L. n. 124/2007, D.P.C.M. 22.07.2011, così come 
integrato dal DPCM 2 ottobre 2017, nr. 3 recante "Disposizioni integrative e 
correttive al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 novembre 
2015, nr. 5: <>"; la Circolare n. 1 della PCM-ANS 1-1/2011 - Norme unificate 
per la protezione e la tutela delle informazioni classificate; nonché la Circolare 
n.1 della PCMANS 4-1/2011 - Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta 
di sicurezza personale");  
(2) sul segreto d'ufficio, con particolare riguardo al D.P.R. n. 3/1957 ed alla L. 
n. 241/1990. 

ART. 10 
(Tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro) 

1. L’accesso di personale dell’Università alle aree ed impianti dell’A.M. è soggetto 
alle normative di sicurezza in vigore ed a tutte le eventuali restrizioni esistenti 
presso la stessa. Le richieste di autorizzazione all’accesso devono essere 
avanzate secondo le prescrizioni di cui alla sicurezza del personale nei luoghi 
di lavoro.  
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2. In particolare, lo stesso personale potrà essere edotto, anche a mezzo di 
appositi atti informativi, dei comportamenti ivi vigenti e potrà essere chiamato 
a sottoscrivere, per accettazione, le eventuali comunicazioni che, in merito, la 
Parte ospitante riterrà, per motivi di organizzazione interna, di dovere 
effettuare e dovrà scrupolosamente attenervisi.  

3. Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti 
disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività inerenti 
alla presente Convenzione, nel reciproco rispetto della normativa di sicurezza 
dei lavoratori di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e 
integrazioni, osservando, in particolare, gli obblighi di cui all’art. 20 del 
Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. Le Parti si assumono tutti gli oneri relativi 
all’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 
nei confronti dei soggetti presso cui si svolgeranno le attività scaturenti dalla 
presente Convenzione. 

 
ART. 12 

(Tutela dei dati personali) 
1. Le Parti, nelle relazioni di servizio, si impegnano a trattare i dati personali e 

sensibili in osservanza alle norme e principi fissati nel Regolamento (UE) 
2016/679, nel D. Lgs. n. GS 101/2018, nel D. Lgs. n. 51/2018 e nel D. Lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. 

ART. 13 
(Salvaguardia dei compiti istituzionali) 

1. Ciascuna Parte fornisce le prestazioni in conformità delle leggi e delle 
normative vigenti e sulla base delle informazioni tecniche e procedurali fornite 
dall’altra Parte, impiegando le strutture, le attrezzature ed il personale 
necessari, compatibilmente con l’assolvimento dei propri compiti istituzionali, 
che rivestono comunque carattere di priorità. 

 
ART. 14 

(Immagine) 
1. Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e sostenere l’immagine della 

comune intesa e di quella di ciascuna delle Parti. Nelle iniziative oggetto della 
presente Convenzione potranno essere utilizzati congiuntamente i loghi 
dell’Università e dell’A. M. con osservanza delle disposizioni vigenti nei 
rispettivi ordinamenti e ferme restando le specifiche competenze di Difesa 
Servizi S.p.A. 

 
ART. 15 

(Recesso unilaterale e sospensione temporanea) 
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1. Le Parti si riservano la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente 
Convenzione, informandone la controparte, anche con un minimo preavviso, 
per cause non dipendenti dalle stesse o quando sopraggiungano motivi ostativi 
al preminente assolvimento dei rispettivi compiti di istituto.  

2. Le Parti si riservano, inoltre, di sospendere temporaneamente ed in qualsiasi 
momento l’esecuzione degli obblighi e degli impegni derivanti dalla presente 
Convenzione, per causa di forza maggiore o in caso di necessità, dandone 
avvertimento alla controparte anche con un minimo preavviso.  

3. Recesso e sospensione devono essere comunicate formalmente da ciascuna 
Parte, a cura della rispettiva autorità firmataria della presente Convenzione.  

4. Quale forma di avviso alla controparte per esercizio della facoltà di recesso e 
sospensione è prevista la modalità di comunicazione telematica contemplata 
dall’articolo 47 del D. Lgs. 82/2005. 

 
ART. 16 

(Risoluzione) 
1. La presente Convenzione può essere risolta in qualunque momento per mutuo 

consenso delle Parti manifestato e sottoscritto da entrambe, senza alcun onere 
per le stesse.  

2. Quale forma di avviso alla controparte per esercizio della risoluzione è prevista 
la modalità di comunicazione telematica contemplata dall’articolo 47 del D. 
Lgs. 82/2005.  

3. Le Parti possono risolvere il contratto, secondo le disposizioni vigenti, in caso di 
inadempimento alle prescrizioni della presente Convenzione. 

 
Art. 17 

(Controversie) 
1. Eventuali controversie relative all’interpretazione o all’attuazione della 

presente Convenzione saranno preliminarmente affrontate attraverso 
consultazioni e trattative di bonario componimento tra le Parti. Nel caso di 
mancata composizione bonaria della controversia, la stessa verrà rimessa 
all’Autorità giudiziaria competente, ai sensi dell’art. 133, comma 1, n. 2, del 
D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo). 

 
ART. 18 

(Spese di registrazione) 
1. Il presente Atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 5, 6 

e 39 del D.P.R. n. 131 del 26.4.86. Le spese per l’eventuale registrazione, a 
termine della Legge del 27 dicembre 1975, n.790 e ss.mm.ii, sono a totale carico 
della Parte richiedente.  
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2. Il presente atto, stipulato in modalità elettronica nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90, è sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005. 
 
 

3. Proposta di delibera 
 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare, per quanto di competenza, la 
Convenzione tra la Scuola Marescialli dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia 
relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze 
e Tecniche delle Professioni Aeronautiche” e autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra il nuovo testo della convenzione con le modifiche, non 
di sostanza, richieste dall’Aeronautica Militare. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, in particolare il Titolo V, emanato con decreto 
rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 
del 14.01.2016; 
VISTO il  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il D.M.  n. 270 del 22.10.2004; 
VISTO il D.Lgs 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’Ordinamento Militare” e successive 
modifiche ed integrazioni, in materia di reclutamento e formazione degli allievi Marescialli; 
VISTA la Convenzione, stipulata in data 10 settembre 2013, tra la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche a partire dall’anno acc. 2013/2014. 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 con la quale è stata approvata 
la nuova convenzione con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare a decorrere dall’anno 
accademico 2020/2021; 
CONSIDERATO che il Senato Accademico ha espresso parere favorevole nella seduta del 
24.06.2020; 
CONSIDERATO che la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare ha trasmesso la nota del 
02/10/2020 con la quale lo Stato Maggiore dell’Aeronautica richiede una serie di modifiche al 
testo della convenzione già approvata dagli Organi di Ateneo;  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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RITENUTO di dover accogliere le modifiche richieste che prevedono, tra l’altro, la decorrenza 
della nuova convenzione dall’anno accademico 2020/2021 per una durata fino al 31/12/2021 
al fine di consentire la sottoscrizione dell’atto in tempo utile per l’avvio delle attività didattiche; 
PRESO ATTO che la Scuola Marescialli dell’Aeronautica ha comunicato per le vie brevi 
l’intenzione di avviare sin da subito l’iter di approvazione di una nuova convenzione triennale 
che avrà decorrenza dall’anno accademico 2021/2022, anche al fine di assicurare continuità 
didattica ai corsi in svolgimento; 
 

delibera di approvare la Convenzione tra la Scuola Marescialli dell’Aeronautica e 
l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche” e di autorizzare 
il Rettore alla firma (Allegato n. 11/1-11).     
    

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo, una volta acquisito il parere positivo del 
Senato Accademico per quanto di competenza. 
 
 
18. PROTOCOLLO D’INTESA TRA UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA, AONI, AMS E CUS – DISDETTA 

 
Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 

Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 25 gennaio 2017 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra l’Università degli Studi della 
Tuscia, l’Accademia Olimpica Nazionale Italiana (AONI), l’Accademia Maestri dello Sport (AMS) 
e il Centro Universitario Sportivo di Viterbo (CUS). 
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Oggetto del suddetto Protocollo era quello di avviare un percorso di perfezionamento rivolto 
agli studenti ed ai tecnici e dirigenti tesserati delle Federazioni Nazionali e delle Discipline 
Associate per aggiornare le competenze già maturate nell’ambito dell’attività sportiva con la 
creazione di attività culturali, formative e di ricerca che potessero essere di supporto agli 
studenti anche attraverso la programmazione di varie attività tecnico-sportive. 
L’Art. 6 dell’accordo prevedeva una durata di quattro anni, quadriennio olimpico 2017/2020, a 
decorrere dalla data di sottoscrizione con possibilità di rinnovo salvo disdetta da darsi tre mesi 
prima della scadenza. 
Il CUS con nota prot. n. 70 del 30.07.2019 ha comunicato che non è stata svolta alcuna attività 
in merito e pertanto ha espresso parere negativo per il suddetto rinnovo. 
Successivamente con e mail del 26 ottobre u.s. il Presidente del CUS dott. Gianluca Catana ha 
confermato che non sono state svolte attività e la volontà di non procedere al rinnovo della 
convenzione. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla disdetta del Protocollo 
d’Intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia, l’Accademia Olimpica Nazionale Italiana (AONI), 
l’Accademia Maestri dello Sport (AMS) e il Centro Universitario Sportivo di Viterbo (CUS).” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 25 gennaio 2017 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra 
l’Università degli Studi della Tuscia, l’Accademia Olimpica Nazionale Italiana (AONI), 
l’Accademia Maestri dello Sport (AMS) e il Centro Universitario Sportivo di Viterbo (CUS); 
PRESO ATTO che oggetto del suddetto Protocollo era quello di avviare un percorso di 
perfezionamento rivolto agli studenti ed ai tecnici e dirigenti tesserati delle Federazioni 
Nazionali e delle Discipline Associate per aggiornare le competenze già maturate nell’ambito 
dell’attività sportiva con la creazione di attività culturali, formative e di ricerca che potessero 
essere di supporto agli studenti anche attraverso la programmazione di varie attività tecnico-
sportive; 
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CONSIDERATO che l’Art. 6 dell’accordo prevedeva una durata di quattro anni, coincidenti con 
il quadriennio olimpico 2017/2020, a decorrere dalla data di sottoscrizione con possibilità di 
rinnovo salvo disdetta da comunicare tre mesi prima della scadenza; 
CONSIDERATO che il CUS con nota prot. n. 70 del 30.07.2019 ha comunicato che non è stata 
svolta alcuna attività in merito e pertanto ha espresso parere negativo per il suddetto rinnovo. 
CONSIDERATO che il Presidente del CUS, con e-mail del 26 ottobre 2020, ha confermato il 
suddetto parere negativo per l’eventuale rinnovo; 
 
 delibera di autorizzare la disdetta del suddetto Protocollo d’Intesa. 

  
  Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. CONFERMA INTERESSE ADESIONE A DTT SCARL IN SEGUITO A MODIFICA STATUTARIA – 
UNITUS 

 
Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 

Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h); 

- Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” e in particolare gli artt. 1 e 3; 
 

2. Situazione attuale  
 
Il progetto “DTT” nasce per fornire risposte scientifiche e tecnologiche ad alcuni aspetti del 
processo di fusione, come gli elevati carichi termici in gioco e i materiali da utilizzare e avrà 
ricadute sul Pil nazionale per circa due miliardi di euro con la creazione di 1.500 nuovi posti di 
lavoro, dei quali i 500 diretti, tra scienziati e tecnici. Unitus è attiva da molti anni nel campo della 
ricerca sulla fusione nucleare, sia come terza parte di Enea nel consorzio EUROfusion, sia in 



 

  
 
 
 

 76        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

progetti di interesse nazionale e internazionale con istituti di ricerca prestigiosi, come il Max 
Planck e imprese del settore come la Walter Tosto SpA. Unitus, inoltre, è tra i pochi atenei italiani 
ad avere corsi dedicati all’energia da fusione nella propria offerta formativa. 
Il progetto Divertor Tokamak Test prevede la costituzione di un consorzio denominato 
“Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.” con sede a Frascati 
per iniziativa dei soci fondatori: ENEA, ENI Spa e il consorzio CREATE. La durata della società è 
stabilita fino al 31/12/2050 e, a norma dell’art 4 dello Statuto, ha lo scopo di promuovere 
nell’interesse dei soci, anche in collaborazione con organismi ed enti nazionali europei ed 
internazionali, la ricerca scientifica in particolare applicata, lo sviluppo tecnologico, la 
formazione superiore e la diffusione dei risultati nel settore della Fusione Termonucleare 
Controllata. 
L’art. 4 dello Statuto stabilisce che “La Società, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 4, 
comma 8, del D.lgs. 175/2016 s.m.i., ha lo scopo di promuovere nell’interesse dei soci, anche in 
collaborazione con organismi ed enti nazionali, europei ed internazionali, la ricerca scientifica, 
in particolare applicata, lo sviluppo tecnologico, la formazione superiore e la diffusione dei 
risultati nel settore della Fusione Termonucleare Controllata (in appresso “Fusione”)”. 
Inoltre, il Consorzio si propone di  
- tradurre le conoscenze teoriche e tecnologiche dei soci nella progettazione, previa 
individuazione delle opportune soluzioni tecnologiche, nella costruzione e nella successiva 
gestione sperimentale ed implementazione della Macchina Divertor Tokamak Test – in sigla 
DTT;  
- sviluppare e realizzare le sinergie tra la ricerca pubblica e quella industriale nel settore di 
competenza;  
- rafforzare la presenza a livello internazionale della competitività tecnologica dell’industria 
nazionale;  
- collaborare con enti nazionali ed internazionali nello sviluppo e messa a punto di progetti 
tecnologici di interesse comune;  
- produrre servizi e sperimentazioni, anche con finalità commerciali, a supporto dei programmi 
di sviluppo tecnologico di altri centri di ricerca, anche internazionali, sulla Fusione;  
- individuare e promuovere per i Soci nuove iniziative di ricerca e sviluppo tecnologico nel campo 
della Fusione. 
Al riguardo si rammenta che il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica”, che ha per oggetto la costituzione di società da 
parte di amministrazioni pubbliche nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta, consente la partecipazione esclusivamente a società, anche 
consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in 
forma cooperativa, nel rispetto di una serie di prescrizioni fissate dal decreto stesso. 
L’adesione al suddetto consorzio rappresenta quindi un’importante opportunità per l’Università 
della Tuscia, considerato il settore oggetto di ricerca e la presenza di importanti società già 
presenti come soci fondatori del consorzio al quale aderiranno a breve anche altre università. 
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Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 08/04/2020 ha approvato la manifestazione di 
interesse alla adesione dell’Università della Tuscia al consorzio denominato “Consorzio per 
l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.”. 
L’Università con la delibera citata si è impegnata ad acquisire al massimo l’1% del capitale 
sociale corrispondente ad un esborso massimo di euro 10.000,00 e a contribuire al costo del 
personale del progetto, che, sulla base di quanto evidenziato nel business plan 
complessivamente ammonta a 130 mln di euro, per 1,3 mln (pari all’1% del totale) per 7 anni, 
corrispondenti a 185.000 euro all’anno di costi del personale (secondo una quantificazione 
figurativa del personale che partecipa alle attività del progetto). 
Sulla base degli accordi intercorsi con i soci del consorzio, Unitus entrerà nella compagine sociale 
attraverso l’acquisizione delle quote, corrispondenti al massimo all’1% del capitale sociale, che 
saranno cedute da ENEA.  
Con nota prot. 5081 del 23 aprile 2020 l’Università ha pertanto provveduto a comunicare 
all’ente promotore ENEA la manifestazione di interesse alla adesione al consorzio. 
Con nota prot. ENEA/202054245FSN del 21/10/2020 ENEA ha comunicato la necessità di 
procedere ad una modifica dello Statuto del consorzio precedentemente trasmesso. 
A seguito, infatti, di una specifica richiesta di ENEA, l’Avvocatura dello Stato ha comunicato che 
la DTT Scarl può, in deroga al Codice degli Appalti, affidare direttamente servizi ai propri soci a 
condizione che lo Statuto preveda la permanenza del socio stesso per almeno tre anni 
consecutivi dalla data di adesione.  
Pertanto, ENEA propone la modifica dello statuto già trasmesso, che all’art. 8 vedrà un ulteriore 
alinea:  
“5. Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 50/2016, e in deroga a quanto previsto dall’articolo 9 del 
presente Statuto, i Soci qualificabili quali enti aggiudicatori ai sensi del medesimo D.Lgs. non 
potranno recedere né trasferire a terzi la propria quota di partecipazione per un periodo di 3 
anni consecutivi dalla data di adesione.”  
L’ente promotore richiede di confermare, entro il 2 novembre p.v, alla luce della suddetta 
modifica statutaria, l’interesse, già manifestato alla acquisizione di quote di partecipazione del 
Consorzio DTT. 
 
3. Proposta di delibera  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione  

- di confermare l’interesse dell’Università della Tuscia all’adesione al “Consorzio per 
l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.”; 

- di approvare lo statuto del “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test 
DTT S.c.a r.l.”con le modifiche proposte; 

- di approvare l’acquisizione della quota di partecipazione al capitale sociale della società 
consortile per una quota di partecipazione al massimo pari all’1% del capitale sociale, 
corrispondente ad un esborso massimo di euro 10.000,00 che saranno posti a carico del 
progetto Eurofusion iscritto nella sezione di bilancio del dipartimento DEIM. 
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- di autorizzare il Rettore alla predisposizione e sottoscrizione di tutti gli atti 
consequenziali.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”, in particolare gli artt. 1 e 3, che consente alle pubbliche 
amministrazioni la partecipazione esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma 
di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h); 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 08/04/2020 ha approvato la 
manifestazione di interesse alla adesione al consorzio denominato “Consorzio per l’attuazione 
del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.”, promosso da ENEA assieme a ENI SpA ed al 
consorzio CREATE  e che l’Università con la delibera citata si è impegnata ad acquisire quote del 
consorzio pari al massimo l’1% del capitale sociale corrispondete ad un esborso massimo di euro 
10.000,00 e a contribuire al costo del personale del progetto, che, sulla base di quanto 
evidenziato nel business plan del progetto complessivamente ammonta a 130 mln di euro, per 
1,3 mln (pari all’1% del totale) per 7 anni, corrispondenti a 185.000 euro all’anno di costi del 
personale (quantificazione figurativa del personale che partecipa al progetto); 
CONSIDERATO Che con nota prot. 5081 del 23 aprile 2020 l’Università ha pertanto provveduto 
a comunicare all’ente promotore ENEA la manifestazione di interesse alla adesione al consorzio; 
VISTA la nota prot. ENEA/202054245FSN del 21/10/2020 con la quale ENEA ha comunicato la 
necessità di procedere ad una modifica dello Statuto del consorzio precedentemente trasmesso 
proponendo l’introduzione all’art. 8 di un ulteriore comma:  
“5. Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 50/2016, e in deroga a quanto previsto dall’articolo 9 del 
presente Statuto, i Soci qualificabili quali enti aggiudicatori ai sensi del medesimo D.Lgs. non 
potranno recedere né trasferire a terzi la propria quota di partecipazione per un periodo di 3 
anni consecutivi dalla data di adesione.” 
CONSIDERATO che la suddetta modifica dello statuto è compatibile con l’intenzione 
dell’Università di partecipare alla compagine sociale e alle attività del consorzio in un orizzonte 
temporale di lungo termine; 
CONSIDERATO che l’art. 8 dello statuto che stabilisce l’oggetto sociale del consorzio, recita: 
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“La Società, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 4, comma 8, del D.lgs. 175/2016 s.m.i., 
ha lo scopo di promuovere nell’interesse dei soci, anche in collaborazione con organismi ed enti 
nazionali, europei ed internazionali, la ricerca scientifica, in particolare applicata, lo sviluppo 
tecnologico, la formazione superiore e la diffusione dei risultati nel settore della Fusione 
Termonucleare Controllata (in appresso “Fusione”). In particolare la Società si propone di: 
 - tradurre le conoscenze teoriche e tecnologiche dei soci nella progettazione, previa 
individuazione delle opportune soluzioni tecnologiche, nella costruzione e nella successiva 
gestione sperimentale ed implementazione della Macchina Divertor Tokamak Test – in sigla 
DTT;  
- sviluppare e realizzare le sinergie tra la ricerca pubblica e quella industriale nel settore di 
competenza;  
- rafforzare la presenza a livello internazionale della competitività tecnologica dell’industria 
nazionale;  
- collaborare con enti nazionali ed internazionali nello sviluppo e messa a punto di progetti 
tecnologici di interesse comune; 
 - produrre servizi e sperimentazioni, anche con finalità commerciali, a supporto dei programmi 
di sviluppo tecnologico di altri centri di ricerca, anche internazionali, sulla Fusione;  
- individuare e promuovere per i Soci nuove iniziative di ricerca e sviluppo tecnologico nel campo 
della Fusione.”; 
CONSIDERATO che il consorzio non ha scopo di lucro e non può distribuire utili sotto qualsiasi 
forma ai soci, ma deve reinvestirli per le finalità sociali; 
RILEVATO il notevole interesse scientifico del progetto, promosso dalle Istituzioni della Unione 
Europea e dal Governo nazionale e che coinvolge primari istituti di ricerca e imprese nazionali; 
RITENUTO altresì di notevole interesse per l’Ateneo l’adesione al consorzio in parola, 
considerato l’elevato prestigio e valore scientifico del progetto, che riguarda un tema di ricerca 
nel quale Unitus è presente da molti anni; 
CONSIDERATO che, sulla base degli accordi intercorsi con i soci fondatori, l’Università entrerà 
nella compagine sociale attraverso l’acquisizione delle quote, che saranno cedute da ENEA, 
corrispondenti al massimo all’1% del capitale sociale;  
CONSIDERATO che ENEA chiede di confermare, entro il 2 novembre p.v, alla luce della suddetta 
modifica statutaria, l’interesse, già manifestato alla acquisizione di quote di partecipazione del 
Consorzio DTT;  
 

delibera: 
 

- di confermare l’adesione al “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk 
Test DTT S.c.a r.l.”; 

- di approvare lo statuto del “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk 
Test DTT S.c.a r.l.” con le modifiche proposte (Allegato n. 12/1-35); 
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- di approvare la sottoscrizione di una quota di partecipazione pari al massimo all’1% del 
capitale sociale, corrispondente ad un investimento di euro 10.000,00 che saranno posti 
a carico del progetto Eurofusion iscritto nella sezione di bilancio del dipartimento DEIM. 

- di autorizzare il Rettore alla predisposizione e sottoscrizione di tutti gli atti 
consequenziali. 

      
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19BIS. ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA CON LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLA 
POLITICA ECONOMICA 

 
Il Rettore Illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Legge n. 241/1990, art. 15, comma 1 che consente alle pubbliche Amministrazioni di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019 e, in 
particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016 Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

 
2. Situazione attuale 
 
La dott.ssa Ilaria Baffo con e-mail del 23 ottobre u.s. ha trasmesso la proposta di accordo con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica per lo svolgimento di una collaborazione scientifica 
Il presente accordo è finalizzato alla realizzazione di una attività di ricerca scientifica congiunta 
tra il DIPE e l’Università avente ad oggetto lo sviluppo di metodologie ed indicatori volti a fornire 
assistenza alle garanzie sui finanziamenti di cui al D.L. n. 76/2020, nonché assistenza alla PCM-
DIPE per la partecipazione a progetti europei in materia di governance e green deal europeo. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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La ricerca si svilupperà attraverso l’approfondimento, la condivisione, lo scambio di informazioni 
e l’attivazione di modalità operative congiunte, ciascuno con le proprie competenze e con le 
proprie strutture. 
Sottoscrivendo il presente accordo, l’Università si impegna a svolgere in collaborazione con il 
CIPE le seguenti attività di ricerca, studio e formazione: 

- Progettazione di uno strumento di supporto alle decisioni in tema di valutazione delle 
iniziative di investimento pubblico eleggibili ai fini del rilascio delle garanzie statali sulla 
base di un cruscotto di indicatori valorizzato sia dagli indicatori BES che da altri indicatori 
ritenuti significativi allo scopo; 

- Sviluppo di una metodologia per verificare se il progetto, ai fini del rilascio della garanzia 
statale, sia conforme agli indicatori di sostenibilità (ambientale, sociale ecc.), tale da 
rivestire, in particolare, le seguenti caratteristiche: 

a) progetto teso ad agevolare la transizione verso un’economia pulita e circolare 
e ad integrare i cicli industriali con tecnologie a basse emissioni per la produzione 
di beni e servizi sostenibili; 
b) progetto teso ad accelerare la transizione verso una mobilità sostenibile e 
intelligente, con particolare riferimento a progetti volti a favorire l’avvento della 
mobilità multimodale automatizzata e connessa, idonei a ridurre l’inquinamento 
e l’entità delle emissioni inquinanti, anche attraverso lo sviluppo di sistemi 
intelligenti di gestione del traffico, resi possibili dalla digitalizzazione. 

- Attività di scouting in relazione ad avvisi, calls e bandi per la partecipazione congiunta 
a bandi e progetti nazionali ed europei in tema di sviluppo sostenibile e green new deal 
(art. 64 D.L 76/2020, convertito con legge 11 settembre 2020, n. 120). 

 
Il progetto prevede costi diretti per euro 100.000,00, conseguenti all’utilizzo di personale 
dell’Università per specifiche elaborazioni, nonché per l’acquisizione di beni e servizi 
specificatamente necessari alle attività congiunte. 
Ai predetti costi, il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica partecipa per euro 70.000,00 che saranno trasferiti all’Università con le seguenti 
modalità: 

- Euro 30.000,00 entro 30 giorni dal conseguimento dell’efficacia dell’accordo e comunque 
successivamente alla definizione del piano delle attività; 

- Euro 40.000,00 entro 30 giorni dalla conclusione delle attività previste dall’accordo, 
previa trasmissione del rendiconto da parte dell’Università e previa condivisione dei 
risultati conseguiti. 

La restante parte dei costi pari a euro 30.000,00 sarà a carico dell’Università e relativa a costi 
del personale strutturato. 
La durata dell’accordo è stabilita in 12 mesi e può essere prorogato per espressa volontà delle 
Parti, da manifestarsi per iscritto almeno sessanta giorni prima della scadenza. 
Responsabile scientifico sarà il Prof. Mario Savino. 
 



 

  
 
 
 

 82        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare l’accordo con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica e 
di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Rettore riferisce che ha ricevuto l’invito da parte del Direttore del CIPES a discutere su 
alcuni temi su cui l’Ateneo potrebbe avere delle competenze, con la richiesta di sviluppare una 
metodologia per individuare degli indicatori che tengano conto della sostenibilità oltre che degli 
aspetti economici dei progetti. È stata chiesta la nostra collaborazione durante la transizione da 
CIPE a CIPES per verificare come i progetti siano conformi agli indicatori di sostenibilità, ai fini 
del rilascio della garanzia statale.  
Al momento ha avuto il supporto dal gruppo dei giuristi del Distu, sia nei contatti che per la 
stesura dell’ipotesi di accordo, a cui hanno lavorato gli uffici e la Referente del Rettore che si 
occupa di queste attività, Dott. ssa Ilaria Baffo. 

Il Rettore precisa che non si tratta di una convenzione commerciale e che l’attività di 
ricerca viene finanziata per 70.000 euro all’anno a fronte di una rendicontazione di costi per 
100.000 euro, la stessa modalità prevista per i PRIN. 
La convenzione ha una durata di 12 mesi ed è rinnovabile, per cui auspica che si possa lavorare 
bene per garantire la pluriennalità del progetto con la possibilità di coinvolgere le varie 
competenze dell’ateneo.  Ritiene che sia importante cogliere questa opportunità perché, oltre 
al semplice finanziamento, si prospetta la possibilità di coinvolgere nei nostri progetti nazionali 
e internazionali un partner di prestigio come il CIPES.  

 
Il Prof. Chiti ritiene che l'accordo possa avere una vera e propria rilevanza strategica per 

l'Ateneo, non solo per l’opportunità che offre di contribuire proficuamente ai lavori del CIPES, 
ma anche perché permette all’Ateneo di inserirsi, combinando le proprie molteplici 
competenze scientifiche, nel processo istituzionale di sviluppo e attuazione del Green Deal 
promosso dall’Unione europeo e destinato a incidere in modo crescente, nei prossimi mesi, 
sull’attività delle istituzioni nazionali.  

 
Il Direttore Generale f.f. aggiunge che si tratta di un accordo configurato ai sensi dell’art. 

15 della Legge 241/1990 perché riguarda interessi comuni alle varie amministrazioni che 
concorrono insieme al loro raggiungimento, di conseguenza l’importo versato dal dipartimento 
si configura come un semplice rimborso spese e non come un corrispettivo. 

 
Il Rettore ringrazia infine il Prof. Mario Savino per l’aiuto fornito nella stesura della 

convenzione. Preannuncia che sarà data diffusione alla convenzione, appena sarà siglata, in 
maniera tale da creare tempestivamente un gruppo di lavoro interdipartimentale al quale 
parteciperanno oltre al Prof. Savino e alla Referente, Dott.ssa baffo anche i colleghi che 
vorranno contribuire con le loro competenze ambientali, tecniche e sociali alla costruzione degli 
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indicatori, per iniziare un percorso con interessi comuni con uno degli enti più importanti su 
temi economici e ambientali. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge n. 241/1990, art. 15, comma 1, che consente alle Pubbliche Amministrazioni di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 
12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14.01.2016 
Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. 
n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO l’accordo di collaborazione scientifica con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica per lo 
svolgimento della ricerca: “Sviluppo di metodologie ed indicatori volti a fornire assistenza alle 
garanzie sui finanziamenti di cui al DL n. 76/2020, nonché assistenza alla PCM-DIPE per la 
partecipazione a progetti europei in materia di governance e green deal europeo”; 
PRESO ATTO che il costo complessivo del progetto è pari a euro 100.000,00 dei quali euro 
70.000,00 saranno a carico del contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – DIPE, 
mentre la restante quota di cofinanziamento a carico dell’Università pari a euro 30.000,00 sarà 
relativa a costi del personale strutturato; 
RITENUTO di nominare il Prof. Mario Savino referente dell’accordo e responsabile scientifico 
del progetto; 
RILEVATO l’interesse per l’Ateneo allo svolgimento della suddetta collaborazione scientifica; 
 
 ha deliberato: 
  
 - di approvare l’accordo di collaborazione scientifica con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica per 
lo svolgimento della ricerca: “Sviluppo di metodologie ed indicatori volti a fornire assistenza alle 
garanzie sui finanziamenti di cui al DL n. 76/2020, nonché assistenza alla PCM-DIPE per la 
partecipazione a progetti europei in materia di governance e green deal europeo” (Allegato 
A/1-12); 
 - di nominare il Prof. Mario Savino referente dell’accordo e responsabile scientifico del 
progetto; 
 - di autorizzare il Rettore alla firma dell’accordo.      
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
20. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - STIPULA ACCORDO CON NEW BULGARIAN 
UNIVERSITY, BULGARIA  
 

Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale - Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: Cooperazione internazionale - Stipula accordo con New 
Bulgarian University, Bulgaria. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il dott. Mario Contarini, afferente al 
DAFNE, in data 30.09.2020 ha proposto la stipula di un accordo con New Bulgarian University, 
Bulgaria. 
 
L’accordo con New Bulgarian University è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale 
e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito dei 
seguenti settori: Ecological and Biological Science; Economy, Society and Business; Philosophy 
and Philosophical Studies; Linguistics and Literary Studies; Humanities and Communication; 
Tourism. 
 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di 
personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di 
eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e 
divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni. 
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La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DAFNE nella seduta del 
16.09.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo 
di cooperazione internazionale con New Bulgarian University, Bulgaria. “ 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per 
la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con New Bulgarian 
University, Bulgaria, presentata in data 30.09.2020 dal dott. Mario Contarini, afferente al 
DAFNE; 
VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio 
del DAFNE nella seduta del 16.09.2020; 
 
 esprime parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con 
New Bulgarian University, Bulgaria (Allegato n. 14/1-4). 

  
  Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
20BIS. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE – STIPULAACCORDOCON UFA STATE AVIATION 
TECHNICAL UNIVERSITY RUSSIAN FEDERATION, RUSSIA. 

 
Il Direttore Generale f.f. Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale - Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
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- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: Cooperazione internazionale - Stipula accordo con Ufa State 
Aviation Technical University, Russia. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Carlo Cattani, afferente al DEIM, 
in data 21.10.2020 ha proposto la stipula di un accordo con Ufa State Aviation Technical 
University, Russia. 
 
L’accordo con Ufa State Aviation Technical University, è redatto in lingua inglese, ha una durata 
quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei 
nell’ambito dei seguenti settori: Applied Sciences, Mathematics and Statistics, Environmental 
Engineering, Environment models, Technosphere safety, International Studies. 
 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di 
personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di 
eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e 
divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni. 
 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DEIM nella seduta del 
20.10.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo 
di cooperazione internazionale con Ufa State Aviation Technical University, Russia.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per 
la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
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VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio 
del DEIM nella seduta del 20.10.2020; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con Ufa State Aviation 
Technical University, Russia, presentata in data 21.10.2020 dal prof. Carlo Cattani, afferente al 
DEIM; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione 
internazionale con Ufa State Aviation Technical University, Russia (Allegato n. 15/1-4). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. VARIE ED EVENTUALI 

a) Proposta variazione di bilancio per l’avvio di una procedura di selezione ex art. 18, 
comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o il DEB 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – 
Divisione II. 
 
“Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Successivamente il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020, al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al DEB sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,3 
punti organico per chiamate di professori di prima fascia: 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) con delibera del 10 luglio 2020 – punto 
1, ha richiesto tra l’altro l’attivazione della seguente procedura di selezione ai sensi dell’art. 18 
c.1 della Legge 240/2010 definendone anche le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di seconda 
fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd 

BIO/19 Microbiologia; 
In data 30 settembre 2020, il Consiglio di Amministrazione, al punto 8ter) “Aggiornamento 
distribuzione punti organico” ha deliberato un ulteriore aggiornamento della distribuzione dei 
punti organico tra i Dipartimenti, mentre al punto 10bis ha autorizzato il DEB ad avviare la 
predetta procedura selettiva, previa verifica del rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti 
disposizioni nonché della disponibilità finanziaria e quella dei punti organico. 
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Considerato che la posizione di professore di prima fascia ex art. 18 c.1 della Legge 240/2010 
presso il DEB non era già stata inserita in bilancio tra le previsioni di spesa dell’Ateneo, si 
propone di richiedere al Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2020 una variazione di 
bilancio per la copertura finanziaria del posto di professore di prima fascia per il settore 
concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia c/o il DEB, così da poter procedere 
con l’emanazione e la pubblicazione del relativo bando.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020, 
ha approvato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 maggio 2020, 
ha approvato la nuova distribuzione dei punti organico per dipartimento nel 2020, con 
l’assegnazione al DEB, per l’anno 2020, tra l’altro, di 0,3 punti organico per le chiamate di 
professori di prima fascia; 
VISTA la delibera del 10 luglio 2020 del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) 
relativa alla procedura di selezione ai sensi dell’art. 18 c.1 della Legge 240/2010 per la chiamata 
di n. 1 professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 
Microbiologia; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30 settembre 
2020, ha approvato un ulteriore aggiornamento della distribuzione dei punti organico tra i 
Dipartimenti, autorizzando il DEB ad avviare la predetta procedura selettiva, previa verifica del 
rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni nonché della disponibilità finanziaria 
e quella dei punti organico. 
CONSIDERATO che la posizione di professore di prima fascia ex art. 18 c.1 della Legge 240/2010 
presso il DEB non era già stata inserita in bilancio tra le previsioni di spesa dell’ateneo; 
RILEVATA la necessità di procedere con una variazione di bilancio per la copertura finanziaria 
del posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 
Microbiologia c/o il DEB, così da permettere l’emanazione e la pubblicazione del relativo bando. 

delibera di autorizzare una variazione di bilancio per l’avvio di una procedura di 
selezione ex art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 c/o il DEB. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
21 b) Progetto “LIOO” – Sostituzione Responsabile amministrativo  
 

Il Rettore informa il Consiglio di Amministrazione sulla necessità di nominare un nuovo 



 

  
 
 
 

 89        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 29.10.2020 – Verbale n. 11/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Responsabile amministrativo in seno al comitato di gestione per le attività inerenti al progetto 
“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” in sostituzione del Dott. Gianluca 
Cerracchio che ha preso servizio presso il MiUR lo scorso 23 ottobre 2020.  

Il Rettore propone di nominare il Dott. Giuseppe Rapiti, già Segretario amministrativo 
presso il Cintest, lo stesso Centro cui era stata assegnata la gestione amministrativa del 
progetto.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 maggio 2020 
ha approvato il progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” con inizio 
delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del MUR di euro 
1.497.753,00, ha nominato un comitato scientifico per la gestione delle attività nelle persone 
del Prof. Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato e di responsabile 
scientifico del progetto, Prof. Marucci, come delegato del Rettore, Prof. Mauro Moresi, Prof. 
Rosario Muleo e Dott.ssa Cecilia Silvestri e un responsabile amministrativo della personale del 
Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio e ha assegnato la gestione amministrativa al 
CINTEST; 
TENUTO CONTO della cessazione dall’incarico di Direttore Generale del Dott. Gianluca 
Cerracchio in data 26.10.2020 a seguito di conferimento allo stesso dell’incarico di Direttore 
Generale per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica presso il MiUR; 
RITENUTO necessario provvedere alla nomina di un nuovo responsabile amministrativo del 
progetto suddetto, in sostituzione del Dott. Gianluca Cerracchio; 
VISTA la proposta del Rettore; 
 

delibera di nominare Responsabile amministrativo del Progetto “LIOO” il Dott. Giuseppe 
Rapiti c/o CINTEST, in sostituzione del Dott. Gianluca Cerracchio. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
21 c) Richiesta studente 

 
Il Rettore lascia la parola al Rappresentante degli Studenti. 

 
 Il Rappresentante degli Studenti, Emanuele Brodo, illustra la richiesta. 
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Il Rappresentante degli studenti, Emanuele Brodo, ricorda di trascrivere sulla 
disciplina Tasse e contributi le modifiche del costo dei CFU singoli per gli studenti iscritti 
(decurtazione del 50% del costo a CFU), approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 9 settembre u.s. 

Il Rappresentante degli studenti riferisce di aver ricevuto diverse segnalazioni di studenti 
in difficoltà economiche che non rientrano nella No Tax Area, con problemi nel pagare le 
tasse universitarie, per cui chiede, visto il periodo di emergenza, di prendere in analisi ed 
eventualmente prevedere tra le varie causali di congelamento della carriera, anche la 
motivazione di gravi difficoltà economiche e familiari, per un tempo limitato 
ed adeguatamente dimostrato.  

 
Il Rettore riferisce che la richiesta non è di facile attuazione perché potrebbe dar luogo 

a contenziosi. Chiede comunque di inviare e-mail per spiegare la situazione e poterla valutare 
insieme alle altre che sono allo studio.  

 
Il Rappresentante degli studenti chiede infine se è possibile iscriversi nel caso in cui non 

sia stato possibile conseguire la laurea entro il 28 febbraio.  
 
Il Direttore Generale f.f. risponde che è stata sempre prevista questa possibilità nel 

caso specifico, previa presentazione di richiesta motivata al Rettore. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 12.40. 
Letto e approvato. 
 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Avv. Alessandra Moscatelli                   Prof. Stefano Ubertini 


